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Terremoto, come mettere in sicurezza la casa

Autore: sgiudice 31 agosto 2016, 9:58

Su una costruzione esistente è possibile raggiungere, praticamente in tutti i casi, le stesse
condizioni di sicurezza a fini antisismici di un fabbricato nuovo. Lo ha detto a idealista news
il presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri, Armando Zambrano, che ha illustrato
anche i possibili interventi da effettuare.

Il terremoto che ha colpito il Centro Italia ha riportato alla ribalta il tema del rischio sismico
nel nostro Paese e della messa in sicurezza delle abitazioni.

All’indomani dei tragici fatti è intervenuto, fra gli altri, anche il presidente del Consiglio
nazionale degli ingegneri (Cni), Armando Zambrano, il quale ha sottolineato la necessità di
“un’intensa azione di verifica della sicurezza delle costruzioni”. Spiegando: “Questa è
facilmente realizzabile, tanto più se si considera che noi in Italia abbiamo maturato la
tradizione della conservazione. Università, professionisti e mondo scientifico hanno
elaborato negli anni tutta una serie di tecniche che possono rendere tutti gli edifici sicuri.
Non c’è fabbricato che non possa essere migliorato da un punto di vista sismico”.

A idealista news il presidente del Cni ha illustrato in che modo è possibile intervenire.

Costruzioni esistenti

Sottolineando che “oggi non c’è un obbligo di adeguamento”, Zambrano ha affermato che
per le costruzioni esistenti “sarebbe auspicabile raggiungere le stesse condizioni di
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sicurezza a fini antisismici del fabbricato di nuova costruzione; un livello di sicurezza
possibile praticamente in tutti i casi”. Qualche difficoltà potrebbe esserci per costruzioni di
carattere storico/artistico particolare, ma dal punto di vista tecnico si può intervenire. Il
presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri ha spiegato che “il panorama è
vastissimo, ma un bravo progettista è in grado di poter valutare i diversi interventi”.
Vediamo quali possono essere.

Sono innanzitutto necessarie analisi sul sottosuolo. Poi si interviene sul
fabbricato. Se si tratta di un fabbricato in cemento armato, gli interventi normalmente
possono essere di diverso tipo:

- isolamento sismico, possibile intervenendo tra le fondazioni e la struttura, eliminando
piccole parti di pilastri, che trasferiscono gli scarichi sulle fondazioni, e inserendo degli
elementi che si chiamano “isolatori sismici”, i quali consentono con la loro flessibilità e
duttilità di ammortizzare le scosse sismiche evitando che queste vengano trasferite alla
struttura sovrastante. Questa operazione dà il massimo livello di sicurezza, anche se non
sempre è percorribile, un po’ per i costi e un po’ perché dipende dal tipo di fondazione;

 - placcaggi con elementi metallici oppure fibre di carbonio nei punti più delicati, che
sono di solito le giunzioni tra travi e pilastri;

- interventi di risarcitura di lesioni oppure di protezione dei ferri ammalorati,
perché - per esempio - si è distaccato il calcestruzzo.

Per le murature gli interventi possono essere più diversificati:

- tiranti, che si possono mettere al di sotto del tetto per evitare che questo spinga sulle
murature e possa farle crollare;

- iniezioni di cemento per rinforzare la muratura, soprattutto se in pietra;

- catene in grado di tenere solidali le strutture ed evitare che abbiano delle oscillazioni
asincrone, che porterebbero a far crollare i solai, perché non avrebbero più gli appoggi;

- incordolature dei solai, che consentano di rendere solidali i solai stessi con le strutture;

- placcaggi sulle murature;

- chiodature sulle murature.

Costruzioni nuove

Sul fronte delle nuove costruzioni, c’è una normativa estremamente dettagliata, che dà
tutti gli elementi ai progettisti per elaborare una progettazione che sia antisismica.

Si parte dalle analisi sul sottosuolo, facendo in particolare una verifica della
microzonazione sismica, così da avere non solo i dati generali, ma anche quelli specifici
del suolo interessato.

Il progetto deve essere redatto da uno strutturista e poi depositato, a seconda della
Regione in cui ci si trova, presso il Comune o presso gli uffici del Genio Civile regionale, che
rilascia un’autorizzazione.

La costruzione deve essere seguita da un direttore dei lavori e da un collaudatore, che alla
fine rilascia un certificato di collaudo, con il quale si ha la certezza che l’opera è
rispondente alle previsioni normative e quindi è antisismica.
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3,5 miliardi per mettere in sicurezza le case degli italiani
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di MoVimento 5 Stelle Europa

L'Italia ha bisogno di un piano che metta al sicuro le case degli italiani. Armando
Zambrano, presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri, ha stimato che il 75% degli immobili
in Italia non rispetta alcun criterio antisismico. Questo dato impone una risposta eccezionale. Non
si deve più morire per un terremoto. Se i soldi per la ricostruzione non ci sono (come ha
documentato Barbara Lezzi), quelli per la prevenzione invece ci sono. Una parte (ben 2,3
miliardi di euro) li mette a disposizione l'Unione europea: l'obiettivo tematico 5 della
programmazione 2014-2020 dei fondi di coesione (fondi FESR più FEASR) sono dedicati alla
prevenzione e alla gestione dei rischi sismici. Il resto lo si attinge dal cofinanziamento nazionale
obbligatorio che, per l'obiettivo tematico 5, ammonta a poco più di 1 miliardo di euro. In
passato il piano casa serviva a condonare le case abusive dei furbetti, il Movimento 5 Stelle vuole
mettere in sicurezza le case degli italiani.

Oggi le regole europee impediscono che i fondi di coesione siano utilizzati per ricostruire le case
dei privati. Un governo serio si farebbe rispettare in Europa e, vista la drammatica situazione che
investe tutto il Paese, chiederebbe regole nuove e in sintonia con i bisogni del Paese. Gli enti locali
targati Pd e centrodestra hanno il record europeo di sprechi, ritardi e frodi. Il loro è un fallimento
pianificato perché la 'corsa alla spesa' dei fondi europei porta a progetti fantoccio e interventi
d'emergenza che avvantaggiano come sempre gli imprenditori amici. Il Movimento 5 Stelle
propone un capillare piano di interventi di prevenzione volto alla ristrutturazione del patrimonio
edilizio italiano con criteri antisismici.

di Rosa D'Amato

"In Italia la cultura della prevenzione non esiste. Fare prevenzione significa costruire e
ristrutturare con rigidi criteri antisismici. L'Europa mette a disposizione 2,3 miliardi di euro per
mettere in sicurezza gli edifici strategici (scuole, ospedali, ponti, patrimonio culturale) ma anche
per realizzare sistemi di prevenzione e allerta precoce. Per non disperdere queste risorse in mille
rivoli, serve un piano di pochi semplici punti che preveda la massima trasparenza possibile sui
meccanismi di appalto e sui successivi lavori.

Per liberare questi fondi bisogna spezzare però le catene dei vincoli di bilancio imposti da
Bruxelles. L'Europa sarà sempre matrigna se non concede lo scorporo dal Patto di Stabilità dei
fondi strutturali. Molti Comuni non possono usarli perché, a causa dei tagli, non hanno a
disposizione i fondi per il cofinanziamento. Le regole europee ostacolano, così facendo,
l'erogazione dei fondi che l'Europa stessa mette a disposizione. È assurdo!
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http://www.lettera43.it/economia/macro/prodotto-interno-lordo-e-criminalita-ci-salvera-la-
mafia_43675138553.htm

Incanero 31.08.16 11:27| 

Vota commento | Segnala commento inappropriato | Rispondi al commento

FINO A QUANDO UNA LEGGE NON SANCIRA' IL DIVIETO DI FARE DELLA POLITICA UNA
PROFESSIONE PAGATA CON SOLDI PUBBLICI NON CAMBIERA' NULLA.

Metà degli stipendi, dopo due mandati a casa, divieto assoluto di prestare consulenze o incassare
soldi pubblici legati ad incarichi politici (si potrà fare solo a titolo gratuito). Con queste poche e
chiare norme ci sarà un terremoto di magnitudo 25. Tutti i partiti politici moriranno di asfissia e
l'onestà, la passione e il bene comune torneranno di moda.

Penso soltanto a Giacchetti e Orfini che dovranno cercarsi un lavoro. Cosa farà la Boldrini? Chi le
darà un lavoro? E cosa dire dei Radicali che essendo ridotti a 4 gatti hanno accumulato un milione
di debiti? Molti di questi non sono parlamentari, non lavorano ma non si sa di cosa vivono. 
TOGLI I SOLDI ALLA POLITICA e come per magia sarà tutto più facile.
IL CANCRO CHE STA DIVORANDO L'ITALIA VA ESTIRPATO COSTI QUELLO CHE COSTI.

Elia Porto 31.08.16 11:23| 
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La prevenzione deve essere una priorità di governo ed enti locali e invece le quattro Regioni
coinvolte nel sisma (Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo) hanno previsto in sei anni appena 93
milioni di euro in riduzione del rischio sismico. Analizzando il programma operativo della Regione
Umbria si scopre che per la giunta amministrata dal Pd non è "prioritario" difendere il proprio
territorio dal rischio sismico: i fondi previsti sono oggi pari a ZERO! Queste quattro Regioni
devono subito rinegoziare con la Commissione europea gli accordi di partenariato. Gli
obiettivi negoziati nel 2014 sottostimavano e sottovalutavano il rischio terremoto. Bisogna
investire di più nella prevenzione.

E i Comuni coinvolti nel sisma? Analizzando la programmazione 2007-2013 si scopre che ad
Accumoli gli unici fondi europei investiti riguardano i progetti di formazione, ad Amatrice gli
stanziamenti sono andati a una scuola che poi è crollata, a Montereale i progetti previsti
ammontano a 2,3 milioni ma nessuno è destinato alla riduzione del rischio sismico, Pescara del
Tronto non risulta nemmeno nella lista dei Comuni che hanno utilizzato i fondi di coesione.

In Italia serve una classe dirigente nuova che metta il rischio terremoto come obiettivo
prioritario e che si faccia rispettare in Europa. Per mettere in sicurezza le case degli italiani
servono fondi e cittadini onesti. Non propaganda!" (di Rosa D'Amato)
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LA GENESI DEL DISASTRO? NEL 1998 L’ALLORA MINISTRO NAPOLITANO
FIRMÒ L’ORDINANZA CHE CONSENTIVA CHE GLI EDIFICI PUBBLICI POTESSERO
ESSERE SOLTANTO “RIPRISTINATI”…

Il giorno dopo i funerali solenni ad Amatrice, epicentro del terremoto che ha sconvolto il Centro Italia,

continuano le indiscrezioni sulle “colpe” dell’uomo.

Il Fatto Quotidiano scrive che il 30 gennaio 1998 fu un’ordinanza dell’allora ministro dell’Interno Giorgio

Napolitano a stabilire che gli edifici pubblici e i luoghi di culto distrutti dal sisma del 1997 potevano

essere soltanto “ripristinati”, senza interventi strutturali in grado di aumentare la sicurezza antisismica. Gli

interventi messi in opera, dunque, erano solo dei “palliativi”. O, in altre parole, dei “cosmetici”.

“Dai documenti dell’epoca – si legge – emerge quindi che i commissari e ilcomitato tecnico-scientifico

chiamati a scrivere il piano di interventi finanziato dallo Stato con oltre 70 milioni di euro (per la sola

provincia di Rieti) si sono limitati a mettere in pratica una decisione politica.

E’ stata la politica a preparare il disastro, fissando paletti così laschi che ora appare difficile contestare

qualcosa a enti attuatori, imprese che hanno eseguito i lavori – a meno che non li abbiano fatti male o

con materiali scadenti – e collaudatori”.

In pratica in una zona sismica si mettevano solo delle pezze agli edifici senza pensare ai rischi sismici.

L’ordinanza del Viminale, firmata da Napolitano, è la 2741 del 30 gennaio 1998. All’articolo 2 il documento
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disponeva che “i commissari delegati (…) predispongono, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione

della seguente ordinanza in Gazzetta ufficiale, un piano per gli interventi urgenti volti al ripristino delle

infrastrutture, delpatrimonio culturale, degli edifici pubblici di competenza della Regione e degli Enti

Locali, nonché degli edifici di cultodanneggiati”.

Il comma 5 dell’articolo 1 specifica che si trattava degli “interventi necessari al recupero, con

miglioramento sismico, degli edifici pubblici e privati”. Nei mesi precedenti, altre ordinanze avevano

disposto che anche le strutture di Umbria e Marche danneggiate dal terremoto fossero sottoposte solo a

“miglioramenti”.

Come spiega al Fattoquotidiano.it Armando Zambrano, presidente del Consiglio nazionale degli

ingegneri, “miglioramento sismico è qualunque intervento il progettista definisca tale. Anche se non

aumenta sicurezza”. In altre parole si tratta di una definizione molto generica. Qualunque intervento il

progettista dichiari essere di miglioramento viene accettato come tale.

Può trattarsi della sostituzione di una piattabanda (la parte superiore di porte o finestre, ndr) di legno

con una in ferro, dell’inserimento di tiranti in acciaio che bloccano i due lati del tetto o di catene.

Interventi che in alcuni casi, intendiamoci, migliorano di molto la sicurezza. Ma non è detto”.

Tutto dunque è stato fatto nel (formale) rispetto della legge. Ma, evidentemente, non del buon senso.

Fonte: qui
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INGENIO » Elenco News » Solustri, CNI: per la prevenzione partire dall’ACS e da una maggiore
cultura del rischio sismico

Solustri, CNI: per la prevenzione partire dall’ACS e da una
maggiore cultura del rischio sismico

del 31/08/2016

PREVENZIONE: Molte le proposte che gli ingegneri, in questi anni,
hanno messo sui tavoli tecnici, ma che purtroppo spesso sono
rimaste nei cassetti. Occorre tirarle fuori e metterle finalmente
all’opera.
 
Sulle attività messe in atto dagli ingegneri, nella Regione Marche e sulle
prospettive future in tema di prevenzione del rischio sismico abbiamo
intervistato Raffaele Solustri, Consigliere del CNI, rappresentante del
territorio marchigiano pesantemente colpito dal sisma.
 
Quali sono le attività in corso nelle
aree colpite dal sisma?
La   s i t u a z i o n e   è   a n c o r a  mo l t o
complessa. Nelle Marche abbiamo
a v v i a t o   d a   s u b i t o ,   t r am i t e   l a
Federazione regionale che riunisce i
c i n q u e   O r d i n i   p r o v i n c i a l i ,   l a
mobilitazione dei tecnici agibilitatori,
come disposto dalla Protezione Civile
naz iona le   (DPC) ,  da l  Cons ig l io
N a z i o n a l e   I n g e g n e r i   ( CN I )   e
d a l l ’ A s s o c i a z i o n e   I n g e g n e r i
Prevenzione ed Emergenza (IPE) ed
ottenuto già moltissime risposte. Non
appena avremo disposizioni in merito, manderemo le prime squadre in
campo, probabilmente già nei prossimi giorni.
Parallelamente a questa attività specifica dei Tecnici AEDES, abbiamo
subito contattato il DPC regionale e ANCI Marche per dare supporto ai
Sindaci dei territori colpiti per fare sopralluoghi speditivi nella aree
periferiche del cratere, dove tante sono le richieste, cercando di agevolare il
più veloce rientro alla normalità almeno in queste aree.
 
Quindi già operativi, come vi siete organizzati?
Come Consiglio Nazionale Ingegneri siamo in stretto contatto con il DPC
nazionale e tramite il nostro braccio operativo IPE e la Presidente Patrizia
Angeli, anche lei Collega marchigiana, siamo già in campo nelle aree
colpite.
Questo percorso però parte da lontano, fu avviato dalla Federazione degli
Ordini degli Ingegneri delle Marche, di cui sono stato Vice Presidente, che
fu la prima a dotarsi di tecnici formati in gestione tecnica dell’emergenza,
rilievo del danno e valutazione dell’agibilità già dal 2011.
Assieme al Consiglio di Federazione Marche, presieduto da Pasquale
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Ubaldi, abbiamo stipulato un protocollo di intesa con il DPC regionale già
nel 2012 e formato le prime squadre di tecnici agibilitatori già intervenuti nel
sisma emiliano a supporto della Protezione Civile.
Se nel 2012 potevamo contare solo su 80 tecnici esperti in gestione
dell’emergenza, oggi sono 350 solo nelle Marche e addirittura 1600 in tutta
Italia.
Inoltre nelle Marche siamo stati artefici di molte proposte nel corso degli
anni in materia di prevenzione che è ciò su cui bisogna puntare.
 
Si sta parlando molto in queste ore di prevenzione, cosa è stato fatto
in tal senso nelle Marche?
Come sempre, subito dopo un evento del genere, inizia la conta dei danni,
delle vittime, la ricerca disperata delle responsabilità.
La parola che riecheggia “ricostruzione”, il dito puntato sui “tecnici”,
“progettisti”, “collaudatori”.
In realtà nel corso degli anni, a partire dagli eventi disastrosi come L’Aquila
e l’Emilia Romagna, i concetti che faticosamente i tecnici hanno cercato di
far passare sono stati “prevenzione”, “cultura della sicurezza”, “resilienza
della società”, “pianificazione degli interventi”, “vulnerabilità dei sistemi
urbani”.
Numerose le proposte fatte negli anni dagli Ingegneri, in materia di
prevenzione, rimaste nei cassetti perché in “tempo di pace” non è scelta
semplice investire in prevenzione.
Si parla in questi giorni di libretto del fabbricato, certo molto utile, ma
ancora prima occorre introdurre l’ACS Attestato di Certificazione Sismica.
L’ACS è un attestato analogo a quello energetico, che però ci dà
indicazioni sullo stato di salute degli edifici, ad esempio edificio classe A è
adeguato, in classe G invece è non sismico, classi intermedie sono invece
destinate a situazioni che vanno dalla massima alla minore capacità di
resistere al sisma.
Avere queste informazioni sul tessuto edilizio esistente, oltre che utile per i
proprietari, è utile per le amministrazioni, per la pianificazione, per la
programmazione delle risorse da investite, insomma è un data base
utilissimo per la sicurezza della popolazione.
Ecco, su questo ACS abbiamo inviato anni fa alla Regione una proposta di
legge, mai giunta alla discussione in Consiglio regionale.
E ancora abbiamo richiesto ed ottenuto l’introduzione nella proposta di
legge urbanistica e nella legge edilizia della Regione Marche, di un
apposito articolo per considerare la vulnerabilità sismica già a livello di
centro urbano e già nella fase di pianificazione degli interventi.
Abbiamo lavorato al tavolo regionale per la diffusione, nel territorio, di
strumenti essenziali per la prevenzione sismica come la microzonazione e
l’analisi della condizione limite per l’emergenza. In tre anni è stato possibile
dotare moltissimi Comuni di questi strumenti in collaborazione con il DPC e
ANCI.
Quest’anno abbiamo sollecitato la Regione, durante un incontro apposito, a
r iprendere  i   f inanziament i  d i  quest i  studi ,  at tualmente ancora
inspiegabilmente bloccati.
Assieme all’Università Politecnica delle Marche abbiamo presentato alla
Commissione europea un progetto NORISK proprio sull’aumento della
resilienza delle popolazioni e dei territori.
Quindi proposte concrete sono state fatte, occorre che la politica le accolga.
 
Di queste proposte che sviluppi vede per il futuro?
Oggi, davanti a uno scenario di danno così disastroso, certamente gli
Ingegneri si mettono, come sempre, a disposizione, sul campo, per dare
supporto alle popolazioni, ai Sindaci, al DPC ma vorremmo farlo con uno
sguardo al futuro che deve essere fatto di prevenzione, non solo di
ricostruzione, dispendiosa, faticosa, infinita.
Partita la macchina dei soccorsi, gli Ingegneri ci sono, ma è utile proprio
ora, che abbiamo tutti negli occhi la tragedia, le immagini strazianti che
passano continuamente, insistere sulle ipotesi concrete rimaste per troppo
tempo disattese.
Quindi operativi subito in campo, ma con uno sguardo al futuro per una
cultura della prevenzione che cresca sempre più, alimentata da una
coscienza del rischio sempre più profonda. Un percorso di crescita sociale
che può essere af f rontato solo  insieme al la popolazione, al le
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amministrazioni, alla politica, che deve avere la forza di investire di più in
prevenzione.
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UNA TASK FORCE DI INGEGNERI VOLONTARI A
FIANCO DELLE POPOLAZIONI TERREMOTATE
Sono Moltissimi i tecnici volontari già operativi sul campo e circa 350 agibilitatori
sono mobilitati e pronti a intervenire, come disposto dalla Protezione Civile nazionale
DPC, dal Consiglio Nazionale Ingegneri CNI e dall’Associazione Ingegneri Prevenzione
ed Emergenza IPE.

A n c o n a , 31/08/2016 - 00:00 (informazione.it - comunicati stampa - politica e istituzioni) La
Federazione degli Ordini degli Ingegneri delle Marche, che riunisce tutti gli Ordini della
regione, è stata la prima in Italia a dotarsi di tecnici formati in gestione tecnica
dell’emergenza, rilievo del danno e valutazione dell’agibilità. Dopo essere intervenuta nel
sisma emiliano a supporto della Protezione Civile, è stata artefice di numerose proposte nel
corso degli anni in materia di prevenzione. Vari tecnici della Federazione, cioè degli Ordini
marchigiani riuniti, già operano sul territorio supportando la complessa macchina dei
soccorsi. Altri 350 agibilitatori sono già stati mobilitati, come disposto dalla Protezione
Civile nazionale DPC, dal Consiglio Nazionale Ingegneri CNI e dall’Associazione Ingegneri
Prevenzione ed Emergenza IPE. Realtà, quest’ultima, operativa a livello nazionale e
presieduta dalla marchigiana Ing. Patrizia Angeli. A pochi giorni di distanza dal terremoto la
terra continua a tremare e la situazione è ancora molto complessa, coinvolgendo anche zone
non direttamente interessate dal cratere. Il Presidente della Federazione marchigiana
Pasquale Ubaldi, impegnato sul campo in prima persona, ha dichiarato che: “Parallelamente
all’attività specifica dei Tecnici AEDES, la Federazione ha subito preso contatto con il
Dipartimento della Protezione Civile regionale e ANCI Marche per dare supporto ai Sindaci
dei territori colpiti per fare sopralluoghi speditivi nelle aree periferiche del cratere, dove
tante sono le richieste, cercando di agevolare il più veloce rientro alla normalità almeno in
queste aree. Una manifestazione di disponibilità è già stata inviata al Presidente della Giunta
regionale Luca Ceriscioli, al Presidente dell’Associazione Nazionale Comuni italiani ANCI
Marche Maurizio Mangialardi nonché al Direttore del DPC regionale Cesare Spuri”. Come
ormai d’abitudine nel nostro paese, dopo la conta dei danni e delle vittime, comincia la
ricerca disperata delle responsabilità. Su tutti i media infuriano polemiche sulle motivazioni e
le responsabilità di disastri come questo e non di rado il dito viene puntato sui tecnici,
progettisti e collaudatori. Per questo il Presidente Ubaldi denuncia con forza che: “nel corso
degli anni, a partire dagli eventi disastrosi come L’Aquila e l’Emilia Romagna, i concetti che
faticosamente i tecnici hanno cercato di far passare, scontrandosi con una politica troppo
spesso distratta, sono stati “prevenzione”, “cultura della sicurezza”, “resilienza della società”,
“pianificazione degli interventi”, “vulnerabilità dei sistemi urbani”. La realtà è che le tante
proposte fatte negli anni dagli Ingegneri, in materia di prevenzione sono rimaste lettera
morta nei cassetti. In occasione di ogni terremoto si torna a parlare di libretto del fabbricato,
certo molto utile, ma ancora prima occorre introdurre l’ACS Attestato di Certificazione
Sismica, una certificazione analoga a quella energetica, che però dia indicazioni sullo stato di
salute degli edifici. Su questo già da anni è stata inviata alla Regione una proposta di legge,
purtroppo mai giunta alla discussione in Consiglio regionale. È stata, invece, ottenuta
l’introduzione nella proposta di legge urbanistica e nella legge edilizia della Regione Marche,
di un apposito articolo per considerare la vulnerabilità sismica già a livello di centro urbano e
già nella fase di pianificazione degli interventi. Al tavolo regionale si è altresì lavorato per la
diffusione, nel territorio, di strumenti essenziali per la prevenzione sismica come la
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microzonazione e l’analisi della condizione limite per l’emergenza. In tre anni è stato
possibile dotare moltissimi Comuni di questi strumenti in collaborazione con il DPC e ANCI.
Allo stato attuale, nonostante la Regione sia stata sollecitata durante un incontro apposito,
i finanziamenti per questi studi risultano ancora inspiegabilmente bloccati. Infine, assieme
all’Università Politecnica delle Marche, la Federazione ha presentato alla Commissione
europea un progetto NORISK proprio sull’aumento della resilienza delle popolazioni e dei
territori”. Di fronte a questo scenario, gli ingegneri delle Marche mettono a disposizione le
loro competenze e professionalità per dare supporto alle popolazioni, ai Sindaci, al DPC ma
chiedono alla politica che sia in grado di guardare a un futuro che deve essere fatto di
prevenzione e non solo di ricostruzione, dispendiosa, faticosa, infinita. “Quindi ingegneri
operativi subito in campo per affrontare l’emergenza” ma il massimo rappresentante degli
Ordini marchigiani chiede che sia attuato con lungimiranza “un percorso profondo di
crescita sociale e di coscienza del rischio, che possono essere ottenuti solo insieme alla
popolazione, alle amministrazioni e alla politica che deve avere la forza di investire di più in
prevenzione”. Per Informazioni e contatti: Ing. Dora De Mutiis Direttore Federazione Ordini
Ingegneri Marche mobile: 338 1350094 email: info@federazioneingegnerimarche.it
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Francesca Angeli - Gio, 01/09/2016 - 08:36

I piani antiterremoto ci sono
Mancano i soldi per metterli in atto
Gli ingegneri: 5-10 miliardi per i primi interventi sulle aree più a rischio. I geologi:
serve la mappatura capillare del territorio

Roma I piani per mettere in sicurezza le case e le persone ci sono. Purtroppo mancano i

soldi.

Dopo il terremoto dell'Aquila nel 2009 sono state individuate due necessità per una

adeguata prevenzione del rischio sismico. Primo: una schedatura degli edifici suddivisa in

sei livelli dalla A alla F a seconda della possibile tenuta in caso di sisma. Secondo: la

necessità di una classificazione del territorio molto più capillare con la microzonazione

come suggerito dai geologi. In sette anni non è stato fatto praticamente nulla perché il

punto cruciale resta sempre lo stesso: chi paga che cosa? Sulla classificazione degli

edifici l'arrivo delle linee guida era stato annunciato nel maggio scorso dal ministero per

le Infrastrutture che però al momento non ha ancora espresso un parere sul documento

stilato dai tecnici. Ieri intanto si è riunita la Rete professioni tecniche ﴾Rpt﴿ coordinata da

Armando Zambrano che è anche presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri.

Nella Rpt ci sono architetti, ingegneri, geometri, geologi, chimici, dottori agronomi e

dottori forestali, periti industriali, periti agrari, e tecnologici alimentari. Insieme hanno

individuato quali possono essere le priorità per il Piano di prevenzione nazionale

prospettato dal governo. Zambrano si dice scettico sull'utilità della classificazione degli

edifici, più che altro servirebbe a stimare in modo diverso il valore dell'immobile, osserva.

«Noi proponiamo di partire subito con la messa in sicurezza dei borghi e dei paesi lungo
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Le scuole tremano: 31mila a
rischio crollo

Un appello condiviso
dall'industria del settore

Edifici in aree a rischio e scarsa
manutenzione Scuole, è Sos
sicurezza

L'allarme dei geologi: "Alto
rischio di frane"

la dorsale appennica - spiega Zambrano -. E il nostro centro Studi che ha stimato un

costo complessivo di 93 miliardi che ovviamente non è possibile reperire in un tempo

limitato. Meglio pensare ad interventi mirati nelle aree più a rischio con un costo previsto

dai 5 ai 10 miliardi da spendere in 4 o 5 anni». Si può pensare a contributi e incentivi

fiscali ma per Zambrano la questione si può risolvere soltanto con una legge che renda

gli interventi obbligatori. «Quando nel '90 divenne obbligatorio mettere a norma gli

impianti nessuno si è scandalizzato - prosegue Zambrano -. Ebbene si renda obbligatorio

l'adeguamento antisismico. Ovvio che lo Stato dovrà intervenire con finanziamenti diretti

per chi non ha la possibilità economica di farlo».

Ferma anche una mappatura più specifica del rischio sismico. Francesco Peduto,

presidente del Consiglio nazionale dei geologi, ricorda che era stata programmata con il

decreto del 2009 ma che poi si è arenata per mancanza di fondi. «Per la prevenzione del

rischio una conoscenza capillare del territorio è fondamentale - spiega Peduto -. Con

un'analisi morfologica e geologica del territorio si può procedere ad una valutazione più

precisa dell'impatto che un eventuale evento sismico potrà avere i quella determinata

area». Insomma ci vorrebbe una mappatura microcapillare, quasi casa per casa. «Ci

sono condizioni locali che possono amplificare l'accelerazione del terremoto - prosegue

Peduto -, ecco perché case costruite in modo identico resistono in modo diverso: una

crolla l'altra no. Dipende da dove sono sistemate le fondamenta».

Il primo livello del piano prevede la raccolta dei dati già noti. Il secondo un monitoraggio e

raccolta dati nuovi e infine il terzo livello la mappatura sistematica con la classificazione in

microzone. Ma il piano è fermo al primo livello, partito solo in alcune regioni.

Il professionista che lega modernità
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Come si costruisce una
casa antisismica

INVIA STAMPA

Terremoto: la nostra casa è sicura?
Cosa bisogna fare per scoprirlo
di Federico Formica

Trovare i documenti relativi all'edificio spesso è molto complicato, ed è solo il
primo passo. A volte è utile una diagnosi non invasiva, poi si decide se e
come intervenire. Ma per fare tutto questo serve la maggioranza in assemblea

Il terremoto del 24
agosto ha
risvegliato negli
italiani antiche
paure. La maggior parte della popolazione del
nostro Paese vive, infatti, in zone a rischio
sismico 1, 2 o 3. Pochissimi, invece, sanno se
l'edificio nel quale abitano sarebbe in grado di
reggere a un terremoto di magnitudo medio-alta. Il
modo per scoprirlo e – eventualmente – intervenire
però c'è.
 
Basta prendere l'iniziativa. Ed essere disposti a

spendere, perché la verifica antisismica per le case private è a spese del proprietario.
E anche se c'è chi propone una detrazione fiscale del 100% sulle diagnosi degli
edifici, per il momento l'unica agevolazione a livello nazionale è la detrazione pari al
65% per chi abita in zona 1 e 2 (le più a rischio) nel caso in cui realizzi interventi di
adeguamento sismico. Nelle prossime settimane potrebbero essere introdotte anche
nuove misure. E ce ne sarebbe bisogno, visto che 12 milioni di case sono a
potenziale rischio sismico. Di queste, quasi 4,5 milioni nelle due zone a maggior
rischio (dati Istat).
 
A caccia di documenti. Per chi vuole capire in che stato si trova la propria
abitazione, come prima cosa dovrebbe consultare la documentazione relativa
all'edificio. Parliamo soprattutto di progetti, piante e storia di eventuali modifiche
strutturali e non. “A volte queste informazioni ci sono, magari disseminate in diversi
uffici comunali e non sempre di facile interpretazione. A volte, invece, non c'è niente.
E in quel caso entra in campo la diagnostica” spiega l'ingegner Giovanni Cardinale
del Consiglio nazionale degli ingegneri (Cni).
 
È proprio così: spesso è impossibile risalire alla storia di un edificio, sapere com'è
stato costruito e come si comporterebbe in caso di terremoto. “Per i fabbricati
precedenti al 1930 non c'è quasi mai alcuna documentazione. Per gli altri bisogna
cercare negli uffici tecnici comunali. Non è un comppito facile: quasi sempre si
incarica un tecnico proprio per questo scopo” spiega Rosario Calabrese, presidente
di Unai, l'Unione nazionale amministratori di immobili. Certo, c'è anche il catasto ma i
suoi registri contengono solo le planimetrie, che di per sé non sono sufficienti per
valutare la stabilità sismica di un edificio.
 
Anche per questo il Cni – ma anche Unai, la più antica associazione di amministratori
– ha ribadito quanto sia importante rendere obbligatorio il Fascicolo del fabbricato,
una carta d'identità fondamentale per comprendere lo stato e la storia di ogni edificio.
“Se ne era parlato molti nei primi anni Duemila, ma non se fece nulla – continua
Calabrese – sarebbe molto importante introdurlo ma già oggi un buon amministratore
lo potrebbe ricostruire”. Come? Chiedendo a ogni condomino la planimetria del proprio
appartamento. Per apportare modifiche alla propria abitazione i proprietari devono
informare l'amministratore e, tra planimetrie e registri condominiali, si può capire
com'è cambiato un edificio nel tempo. Sia esternamente che internamente.
 
Il check-up. Ma torniamo all'ipotesi in cui sia impossibile risalire alla storia del
proprio condominio. “La diagnostica può essere più o meno invasiva – continua
l'ingegner Cardinale – per capire com'è stato costruito un edificio si può fare una
lettura strutturale: una specie di radiografia”. Prendendo in prestito un altro termine
medico, esistono anche le endoscopie edili: “Consentono di capire com'è fatta una
muratura e sono solo uno dei tantissimi strumenti a disposizione. I mezzi ci sono, le
professionalità pure” precisa Cardinale. Come detto, è tutto a spese del condominio e
bisogna rivolgersi a ditte specializzate. Non è facile quantificare la spesa: molto
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dipende dalle dimensioni dell'edificio, “ma si tratta di verifiche che si possono fare con
poche migliaia di euro”, stima l'ingegnere.
 
In questi giorni si parla ancora di assicurazioni private contro i danni da terremoto. In
questo caso sarebbe la compagnia assicurativa e non lo Stato a ripagare i cittadini
che hanno perso la casa o hanno bisogno di ristrutturarla o ricostruirla. In diversi
Paesi europei queste polizze sono attive già da tempo. Da noi sono facoltative e poco
diffuse. Il tema è legato alla diagnostica di cui abbiamo parlato: le compagnie
assicurative, infatti, hanno bisogno di conoscere lo stato di un edificio per poter
valutare il rischio e quantificare il premio.
 
Dalle analisi all'intervento. Ed eccoci al terzo scalino: dopo aver cercato (invano)
le carte relative al palazzo in cui viviamo e aver fatto un check-up della struttura, si
decide se e come intervenire. “Come in medicina, se dalle analisi emerge un
parametro che non torna, bisogna approfondire – continua ancora Cardinale – di certo
è impossibile ipotizzare uno o più interventi standard. Quando si parla di edifici
esistenti, è come cucire un abito su misura, perché ognuno è diverso dall'altro e può
aver subito svariate modifiche nel corso degli anni”. In linea generale, spiega ancora
l'ingegnere, “il livello di sicurezza di un edificio si può aumentare, ad alcune carenze
si può rimediare, ad altre no”. Le norme tecniche di costruzione antisismica sono
aggiornate al 2009, facile immaginare che la stragrande maggioranza degli edifici (27
milioni su un totale di quasi 30) sia stato edificato in epoche precedenti. Significa che
la vera chiave di volta sono proprio gli interventi di miglioramento e di adeguamento
dell'esistente.
 
Volere è potere? Il cammino descritto fin'ora, seppure accidentato, è molto più
semplice quando il proprietario è uno solo. Nel caso di condomini più o meno
popolati, tutto si complica. Perché l'amministratore non può decidere in autonomia di
predisporre un check-up dell'edificio. Ha bisogno di un mandato dell'assemblea. “Le
sue normali funzioni sono elencate dal Codice Civile – spiega Calabrese – e fin
quando non gli viene conferito un incarico, non può scostarsi da queste: serve la
maggioranza dei presenti all'assemblea, che rappresentino almeno la metà dei
millesimi”.
 
Se la maggioranza dei condomini è d'accordo, l'amministratore incaricherà un tecnico
o una ditta che eseguiranno le diagnosi all'edificio. Ma chiunque viva in un condominio
sa quanto sia difficile raggiungere la maggioranza quando si tratta di aprire il
portafoglio. E il Codice civile sembra remare contro la prevenzione: “L'amministratore
può ordinare lavori di manutenzione a carattere urgente solo se c'è un pericolo
imminente” continua Calabrese. In quel caso può by-passare l'assemblea e agire. La
possibilità che un giorno (chissà quanto lontano) si verifichi un terremoto, però, non è
tra le fattispecie previste. Il paradosso è che, nel caso in cui un sisma danneggi
l'edificio, l'amministratore è il primo responsabile ad essere individuato.
 
E quella crepa? Non siamo esperti, ma un paio di nozioni sulla stabilità degli edifici
le conosciamo: se ci sono crepe lungo le pareti è brutto segno; bisogna sapere quali
sono i muri portanti, perché sono quelli che, in teoria, non crolleranno in caso di
terremoto. Ma è davvero così? Cosa bisogna fare se notiamo una o più crepe sulle
pareti di casa nostra?
 
“L'analisi delle fessure fa parte sempre della diagnostica di cui abbiamo parlato. In
generale, la lesione è il sintomo che qualcosa nell'edificio è accaduta: con l'aiuto di
persone esperte si tratta di capire cosa. Non è detto che una crepa debba farci
preoccupare sulla stabilità dell'edificio” spiega Cardinale.
 
Lo stesso ingegnere spiega come la differenza tra muri portanti e non, pur essendo
ancora netta, non abbia più quel ruolo fondamentale che aveva una volta in fase di
progetto. “Quando non eravamo ancora pienamente coscienti del rischio sismico, non
veniva data molta importanza ai tramezzi perché ci si concentrava sui carichi statici
(ndr: il peso dello stesso edificio). I terremoti esercitano invece un carico dinamico. E
anche se i muri portanti restano in piedi, i tramezzi vibrano e, se crollano, possono
avere conseguenze mortali. Ecco perché, oggi, anche in fase di progetto dev'esserci
una diversa sensibilità”.

(2 Settembre 2016)

Tag: amministratore, assemblea di condominio, Casa, case antisismiche,
edifici antisismici, immobili, norme antisismiche, rischio sismico, terremoto
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NOTIZIE RADIOCOR - ECONOMIA

GOVERNO: DOMANI RENZI PRESIEDE CONSULTAZIONI SU PROGETTO CASA ITALIA

Incontri nella Sala Verde di Palazzo Chigi dalle 10 alle 14 (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 05
set - Nel quadro dell'elaborazione del progetto 'Casa Italia', domani - nella Sala Verde di Palazzo
Chigi - avranno luogo le consultazioni con Istituzioni, organizzazioni professionali, associazioni
imprenditoriali, sindacali e ambientaliste. Gli incontri - presieduti e coordinati dal Presidente del
Consiglio Matteo Renzi, dal Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Claudio De Vincenti e dal
Rettore del Politecnico di Milano Giovanni Azzone - inizieranno alle 10 e si concluderanno alle 14. Il
calendario delle consultazioni prevede, alle 10, Anci, Upi e Conferenza dei Presidenti delle Regioni
e Province Autonome; alle 11 Istituto Nazionale di Urbanistica, Consiglio Nazionale degli Architetti,
Consiglio Nazionale degli Ingegneri, Consiglio Nazionale Geometri e Geometri Laureati, Consiglio
Nazionale dei Geologi, Societa' Geologica Italiana, Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia,
Cnr, Enea, Ispra, Crui, Conferenza Nazionale dei Presidenti e dei Direttori delle Strutture
Universitarie di Scienze e Tecnologie, Conferenza Presidi delle Facolta' di Architettura, Conferenza
Presidi delle Facolta' di Ingegneria Ricerca sul Sistema Energetico (RSE); alle 12,30 Confindustria,
Ance, Confapi, Confedilizia, Assoimmobiliare, Alleanza Cooperative Italiane, Rete Imprese Italia,
Cgil, Cisl, Uil, Ugl; alle 14 Forum Terzo Settore, Legambiente, Wwf, Italia Nostra.
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Terremoto: domani
consultazioni con Renzi su
piano 'Casa Italia'

(AGI) - Roma, 5 set. - Nel quadro dell'elaborazione del progetto "Casa

Italia", domani - nella Sala Verde di Palazzo Chigi - avranno luogo le

consultazioni con Istituzioni, organizzazioni professionali, associazioni

imprenditoriali, sindacali e ambientaliste. Gli incontri - presieduti e

coordinati dal Presidente del Consiglio Matteo Renzi, dal

Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Claudio De Vincenti e dal

Rettore del Politecnico di Milano Giovanni Azzone - inizieranno alle ore

10.00 e si concluderanno alle ore 14.00. Alle ore 10.00, ANCI, UPI e

Conferenza dei Presidenti delle Regioni e Province Autonome; alle ore

11.00, Istituto Nazionale di Urbanistica, Consiglio Nazionale degli

Architetti, Consiglio Nazionale degli Ingegneri, Consiglio Nazionale

Geometri e Geometri Laureati, Consiglio Nazionale dei Geologi, Societa'

Geologica Italiana, Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, CNR,

ENEA, ISPRA, CRUI; Conferenza Nazionale dei Presidenti e dei Direttori

delle Strutture Universitarie di Scienze e Tecnologie, Conferenza

Presidi delle Facolta' di Architettura , Conferenza Presidi delle Facolta'

di Ingegneria Ricerca sul Sistema Energetico (RSE); ore 12.30,

Confindustria, Ance, Confapi, Confedilizia, Assoimmobiliare, Alleanza

Cooperative Italiane, Rete Imprese Italia, Cgil, Cisl, Uil, Ugl; ore 14.00

Forum Terzo Settore, Legambiente, W.W.F., Italia Nostra. (AGI) Mol
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Casa Italia, Renzi
presiede le
consultazioni a
Palazzo Chigi
05 Settembre 2016

Nel quadro dell’elaborazione del progetto “Casa Italia”,  martedì
6 settembre 2016 nella Sala Verde di Palazzo Chigi, avranno
luogo le consultazioni con Istituzioni, organizzazioni
professionali, associazioni imprenditoriali,  sindacali e
ambientaliste.

Gli incontri – presieduti e coordinati dal Presidente del
Consiglio Matteo Renzi, dal Sottosegretario alla Presidenza del
Consiglio Claudio De Vincenti e dal Rettore del Politecnico di
Milano Giovanni Azzone - inizieranno alle ore 10.00 e si
concluderanno alle ore 14.00.

A seguire, il calendario:

ore 10.00
ANCI
UPI
Conferenza dei Presidenti delle Regioni e Province

Autonome

ore 11.00
Istituto Nazionale di Urbanistica

Condividi c

Il Presidente  Il Governo  Presidenza del Consiglio dei Ministri

Governo Italiano
Presidenza del Consiglio dei Ministri
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Consiglio Nazionale degli Architetti
Consiglio Nazionale degli Ingegneri
Consiglio Nazionale Geometri e Geometri Laureati
Consiglio Nazionale dei Geologi
Società Geologica Italiana
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia
CNR
ENEA
ISPRA
CRUI
Conferenza Nazionale dei Presidenti e dei Direttori

delle Strutture Universitarie di Scienze e Tecnologie
Conferenza Presidi delle Facoltà di Architettura
Conferenza Presidi delle Facoltà di Ingegneria
Ricerca sul Sistema Energetico (RSE)

ore 12.30
CONFINDUSTRIA
ANCE
CONFAPI
CONFEDILIZIA
ASSOIMMOBILIARE
Alleanza Cooperative Italiane
Rete Imprese Italia
CGIL
CISL
UIL
UGL

ore 14.00
Forum Terzo Settore
Legambiente
W.W.F.
Italia Nostra

Governo Italiano Presidenza del Consiglio dei Ministri

Contatti Seguici su

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

05-09-2016

1
3
4
0
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



PRIMO PIANO

LE PROFESSIONI TECNICHE CON IL GOVERNO PER
IL PIANO PREVENZIONE

La Rete professioni tecniche dice: disponibilità piena, subito però il
libretto di stabilità di fabbricato

" S i amo   a s s o l u t amen t e   d ’ a c c o r d o   e
d i s p o n i b i l i   - d i c h i a r a  Giampiero
Giovannetti, consigliere Rpt e presidente
del Consiglio nazionale dei periti industriali
e dei periti industriali laureati- a mettere a
disposizione della collettività il nostro lavoro
e le nostre esperienze in merito: con lo
strumento del fascicolo del fabbricato,
potremmo in tempi assai rapidi arrivare a

una definizione completa del sistema di certificazione relativo alla sicurezza degli
immobili". "Il lavoro svolto dai periti industriali, in collaborazione con il Politecnico di
Milano, contempla -continua Giovannetti- un sistema standardizzato di analisi che
consente di determinare l’attribuzione di indici di efficienza, con metodi oggettivi e
comparati, e di avere quindi un quadro immediato della situazione di ciascun immobile
con particolare riferimento agli aspetti di sicurezza. I dati raccolti e la loro attenta lettura
consentono di verificare con attenzione le priorità d’intervento ma soprattutto di
individuare le criticità complessive del patrimonio edilizio sia pubblico che privato".
"Prendiamo atto -spiega Armando Zambrano, coordinatore della Rete professioni
tecniche (Rpt) e presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri, commentano le
iniziative proposte dal governo a seguito del Consiglio dei ministri di giovedì 25 agosto-
ed esprimiamo apprezzamento per l’impegno assunto dal governo di avviare subito un
piano di prevenzione del rischio sismico che interessa l’intero Paese, così come richiesto
in numerose occasioni e con specifici accurati documenti dalla Rete professioni tecniche,
la quale comprende i Consigli nazionali di architetti, ingegneri, geometri, geologi,
chimici, dottori agronomi e dottori forestali, periti industriali, periti agrari, e tecnologici
alimentari, in rappresentanza di circa 600 mila professionisti italiani. Di questo - rimarca
- ringraziamo il presidente Renzi e il ministro Delrio. È però evidente che un piano di tale
importanza e che rappresenta la più importante 'infrastruttura' di cui ha bisogno l’Italia -
continua Zambrano - ha necessità inevitabilmente di una conoscenza più precisa dello
stato di sicurezza dei fabbricati, anche per poter programmare seriamente modalità e
tempi di esecuzione nonché le inevitabil i  priorità di  intervento. Per questo, è
fondamentale prevedere il fascicolo del fabbricato, che contiene tutte le informazioni
necessarie sugli aspetti che riguardano la stabilità e la sicurezza ai fini della protezione,
soprattutto, dagli eventi sismici", ribadisce. Su questo tema le professioni tecniche hanno
già avviato studi e approfondimenti che possono mettere a disposizione del governo.
"Apprezziamo anche - afferma il coordinatore Zambrano - la citazione in occasione della
conferenza stampa del presidente Renzi in merito agli ordini professionali, soggetti
importanti per l ’organizzazione del piano di prevenzione, riconoscendo loro la
fondamentale funzione sussidiaria allo Stato. È evidente, però, che vigileremo affinché
gli impegni vengano concretizzati con provvedimenti in tempi brevi". Nei prossimi giorni,
sono previste ulteriori iniziative da parte della Rete professioni tecniche, tra cui
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l'assemblea dei presidenti che individuerà nuovi passi da compiere. "Pensiamo che un
sistema informativo territoriale - interviene Andrea Sisti, segretario della Rpt e
presidente del Consiglio dell'Ordine nazionale dei dottori agronomi e dottori forestali -
sia essenziale per un Paese che non continui ad avere emergenze su tanti fronti. Il
catasto dei fabbricati, come il catasto dei boschi, dei suoli e delle aree esondabili fanno
parte di quel bagaglio culturale che consente di programmare e pianificare gli interventi
e di monitorare i fenomeni naturali. Non vorrei che ad ottobre fossimo costretti a
riparlare di tragedie per esondazioni o frane". "Affinché si possa progettare davvero in
modo ottimale e in sicurezza - afferma Francesco Peduto, consigliere Rpt e presidente
del Consiglio nazionale dei geologi- ovvero adeguare sismicamente gli edifici, è
prioritario indagare e conoscere dettagliatamente i terreni su cui poggiano, perché
spesso  la di f ferenza tra c iò che crol la e c iò che resiste è data propr io dal le
caratteristiche e dal diverso e disomogeneo comportamento dei terreni di fondazione e
dalla loro capacità di non amplificare l'accelerazione sismica, generando i cosiddetti
'effetti di sito'. E a proposito di conoscenze geologiche indispensabili -continua Peduto-
constatiamo con disappunto che ad oggi non è stata ancora completata la cartografia
geologica del territorio italiano (iniziata nel 1988!) e che gli studi di microzonazione
sismica dei comuni italiani procedono con affanno e grande lentezza".   "Il piano
nazionale di prevenzione del rischio sismico, strumento caratterizzato da una spiccata
azione interdisciplinare, dovrà essere approntato -aggiunge Maurizio Savoncelli,
consigliere Rpt e presidente del Consiglio nazionale dei geometri e dei geometri laureati-
con un ruolo attivo dei cittadini, supportati dai loro professionisti tecnici, adeguatamente
reso praticabile da misure economiche che lo rendano attuabile e sostenibile. Inoltre,
con strumenti operativi che prevedano non burocrazia ma sussidiarietà, non esasperanti
passaggi autorizzativi ma concreti contenuti con diretta assunzione di responsabilità,
norme semplici e prontamente applicabili, chiari indirizzi di programmazione e infine
rigorosi controlli", sottolinea. "La conoscenza del territorio in tutti i suoi aspetti -sostiene
Lorenzo Benanti, consigliere Rpt e presidente del Consiglio nazionale dei periti agrari e
dei periti agrari laureati - sta alla base di una reale, efficace e possibile sua gestione.
Anche delle situazioni più rischiose. Sottosuolo, suolo e quanto su esso insiste devono
essere noti a tutti i cittadini e alle istituzioni che, con l’aiuto dei tecnici, possono insieme,
per diritto e per dovere, mettere in campo ogni possibile azione di tutela. In primo luogo
della vita umana che è troppo preziosa per essere valutata economicamente".
"Condividendo l’importanza di una politica di prevenzione volta alla tutela della sicurezza
e della salute dei cittadini, tutela che investe ambiti pubblici e privati, i chimici sono
sicuramente in prima linea -aggiunge Nausicaa Orlandi, consigliere Rpt e presidente
del Consiglio nazionale dei chimici- nel mettere a disposizione le proprie competenze
tecniche specifiche nell’ambito di piani di prevenzione e in particolare nel fascicolo del
fabbricato. Solo una piena conoscenza multidisciplinare dell’ambiente, dei luoghi, delle
infrastrutture, delle strutture permettono efficaci misure di prevenzione e gestione delle
emergenze dovute a calamità naturali. Auspichiamo un’applicazione fattiva del principio
di sussidiarietà che riconosce il ruolo fondamentale dei professionisti tutti a fianco dello
Stato e dei cittadini", avverte. "Che si possa immaginare si sia alla vigilia di una stagione
nuova nelle modalità di approccio alle conseguenze che derivano da un terremoto
devastante come questo -conclude Giuseppe Cappochin, consigliere Rpt e presidente
del Consiglio nazionale degli architetti, pianificatori, paesaggisti e conservatori- è anche
testimoniato da quanto emerso dall’incontro tra il premier Renzi e l’architetto e senatore
a vita Renzo Piano: intervenire sul rammendo del tessuto fisico e sociale ma anche
predisporre strumenti concreti come il bonus-casa. Gli architetti da sempre propongono
un approccio soft, rispettoso del dolore e della sofferenza di quanti hanno perduto tutto -
continua Capocchin- accompagnato dall’uso di materiali tradizionali, come il legno, più
vicini al la cultura e al la storia di quei borghi e di quelle val l i  di cui non deve
assolutamente essere persa l’identità, anche rendendo obbligatoria la sicurezza degli
edifici vincolati e di interesse storico artistico, patrimonio della Nazione, al fine di non far
spazzare via secoli di storia per una deficitaria ed errata prevenzione antisismica". Un
patto, dunque, di collaborazione con il Paese, quello dei professionisti italiani, nel segno
della più ampia sinergia tra le istituzioni, gli esperti e i cittadini. Perché a farne le spese
non siano sempre i soggetti più deboli.

Data: Lunedi 05 Settembre 2016
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Casa Italia, Renzi presiede le consultazioni a Palazzo Chigi -
06.09.2016

martedì 6 settembre 2016

Casa Italia, Renzi presiede le consultazioni a Palazzo Chigi

06 Settembre 2016

Nel quadro dell’elaborazione del progetto “Casa Italia”,  martedì 6 settembre 2016 nella Sala Verde di
Palazzo Chigi, avranno luogo le consultazioni con Istituzioni, organizzazioni professionali, associazioni
imprenditoriali,  sindacali e ambientaliste.

Gli incontri, presieduti e coordinati dal Presidente del Consiglio Matteo Renzi, dal Sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio Claudio De Vincenti e dal Rettore del Politecnico di Milano Giovanni
Azzone, inizieranno alle ore 10.00 e si concluderanno alle ore 14.00.

A seguire, il calendario:

ore 10.00
ANCI
UPI
Conferenza dei Presidenti delle Regioni e Province Autonome

ore 11.00
Istituto Nazionale di Urbanistica
Consiglio Nazionale degli Architetti
Consiglio Nazionale degli Ingegneri
Consiglio Nazionale Geometri e Geometri Laureati
Consiglio Nazionale dei Geologi
Società Geologica Italiana
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia
CNR
ENEA
ISPRA
CRUI
Conferenza Nazionale dei Presidenti e dei Direttori delle Strutture Universitarie di Scienze e
Tecnologie
Conferenza Presidi delle Facoltà di Architettura
Conferenza Presidi delle Facoltà di Ingegneria
Ricerca sul Sistema Energetico (RSE)

ore 12.30
CONFINDUSTRIA
ANCE
CONFAPI
CONFEDILIZIA
ASSOIMMOBILIARE
Alleanza Cooperative Italiane
Rete Imprese Italia
CGIL
CISL
UIL
UGL

ore 14.00
Forum Terzo Settore
Legambiente
W.W.F.
Italia Nostra
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Terremoto: al via consultazioni
con Renzi su 'Casa Italia'

(AGI) - Roma, 6 set. - Al via a Palazzo Chigi, sotto la regia di Matteo

Renzi, il tour de force di consultazioni con istituzioni, organizzazioni

professionali, associazioni imprenditoriali, sindacali e ambientaliste

messo in agenda dal presidente del Consiglio nel quadro

dell'elaborazione del progetto 'Casa Italia' per la ricostruzione nelle

aree colpite dal sisma di agosto. Gli incontri, presieduti e coordinati

appunto da Matteo Renzi, dal sottosegretario alla Presidenza del

Consiglio, Claudio De Vincenti, e da Giovanni Azzone, che di 'Casa Italia'

e' il project manager, sono iniziati alle 10 e si concluderanno alle 14. Ai

lavori di oggi non partecipa, proprio, ha spiegato, per la specificita' del

tema, il commissario per la ricostruzione. Vasco Errani e' stato

comunque di buon mattino a Palazzo Chigi. Questo il calendario degli

incontri di oggi: - ore 10, ANCI, UPI e Conferenza dei presidenti delle

Regioni e Province Autonome; - ore 11, Istituto Nazionale di

Urbanistica, Consiglio Nazionale degli Architetti, Consiglio Nazionale

degli Ingegneri, Consiglio Nazionale Geometri e Geometri Laureati,

Consiglio Nazionale dei Geologi, Societa' Geologica Italiana, Istituto

Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, CNR, ENEA, ISPRA, CRUI;

Conferenza Nazionale dei Presidenti e dei Direttori delle Strutture

Universitarie di Scienze e Tecnologie, Conferenza Presidi delle Facolta'

di Architettura , Conferenza Presidi delle Facolta' di Ingegneria Ricerca

sul Sistema Energetico (RSE); - ore 12.30, Confindustria, Ance, Confapi,

Confedilizia, Assoimmobiliare, Alleanza Cooperative Italiane, Rete

Imprese Italia, Cgil, Cisl, Uil, Ugl; - ore 14 Forum Terzo Settore,

Legambiente, W.W.F., Italia Nostra. (AGI) Bal
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A PALAZZO CHIGI

Terremoto, al via consultazioni su «Casa
Italia». Renzi: lavoro decennale, no battaglie
politiche
–di Andrea Gagliardi |  6 settembre 2016
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A l via questa mattina a Palazzo Chigi, sotto la regia di Matteo

Renzi, il tour de force di consultazioni con istituzioni,

organizzazioni professionali, associazioni imprenditoriali,

sindacali e ambientaliste messo in agenda dal presidente

del Consiglio nel quadro dell'elaborazione del progetto “Casa Italia”

per la ricostruzione nelle aree colpite dal sisma di agosto. Gli incontri,

presieduti e coordinati in prima persona dal presidente del Consiglio

Renzi, coadiuvato dal sottosegretario alla Presidenza del Consiglio,
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Claudio De Vincenti, e da Giovanni Azzone (rettore del Politecnico di

Milano), che di “Casa Italia” è il project manager, sono iniziati alle 10 e

si concluderanno alle 14. Ai lavori di oggi non partecipa il

commissario per la ricostruzione Vasco Errani, che è stato comunque

di buon mattino a Palazzo Chigi. «È il primo incontro - ha detto

Azzone facendo il suo ingresso a palazzo Chigi - naturalmente siamo

qui per ascoltare». Presenti agli incontri anche il presidente dell'Anci

Piero Fassino e il presidente della Provincia di Rieti (Upi) Giuseppe

Rinaldi.

Renzi: serve decennio senza battaglia politica 

«Dobbiamo immaginare una scommessa non

per i prossimi mesi ma per i prossimi anni, un

lavoro che non deve dare risultati domattina ma

che rappresenti un'opera di vera prevenzione e

serietà» ha detto a quanto si apprende il

presidente del consiglio Matteo Renzi, aprendo

la riunione di “Casa Italia”, questa mattina a

Palazzo Chigi. «Una scommessa

infrastrutturale- ha precisato Renzi- che tenga insieme interventi

sulle scuole, bonifiche, banda larga, dissesto idrogeologico, periferie,

impianti sportivi, tutto articolato insieme per progetto complessivo

che abbia linee guida chiare e una regia di insieme«. Ai

rappresentanti dell'Anci, dell'Upi e della Conferenza delle Regioni, le

prime delegazioni che prendono parte al ciclo di incontri di oggi,

Renzi ha chiesto «di partecipare a questo ragionamento con le vostre

valutazioni e con il vostro ruolo e contributo tecnico, per un lavoro

che io credo debba andare avanti almeno per un decennio, senza che

su questo si giochi alcuna battaglia politica». E ha concluso: «Vorrei

che a tutti i sindaci, i presidenti di Regione e gli amministratori

arrivasse il messaggio che in Italia si torna a fare progettazione con

criteri nuovi e tecnicamente all’avanguardia, per questo abbiamo

coinvolto il rettore del Politecnico di Milano, massima autorità in

materia».

Al via consultazioni con Renzi su 'Casa Italia' 

Le consultazioni sono iniziate con l’audizione di

Anci, Upi e Conferenza delle Regioni. A seguire:

Istituto Nazionale di Urbanistica, Consiglio

Nazionale degli Architetti, Consiglio Nazionale

degli Ingegneri, Consiglio Nazionale Geometri e

Geometri Laureati, Consiglio Nazionale dei

Geologi, Società Geologica Italiana, Istituto

Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, Cnr,

Enea, Ispra, Crui; Confindustria, Ance, Confapi, Confedilizia,
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settembre 2016

Renzi su terremoto: la
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ricostruzione post sisma
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Assoimmobiliare, Alleanza Cooperative Italiane, Rete Imprese Italia,

Cgil, Cisl, Uil, Ugl; Forum Terzo Settore, Legambiente, W.W.F., Italia

Nostra.

Anci: Casa Italia consente salto di qualità a riassetto 

«Condividiamo l'approccio del governo che punta a rendere organici

gli interventi di qualificazione, modernizzazione e sistemazione

dell'assetto del territorio. In questi anni il governo ha varato progetti

per la riqualificazione, come quello sulla scuola e sulle periferie, oggi

però con Casa Italia si fa un salto di qualità per la qualità dell'assetto

edilizio del nostro Paese» ha riferito

il presidente dell'Anci, Piero Fassino, al termine dell'incontro con il

governo a Palazzo Chigi.

Nel pomeriggio incontro con Protezione civile e commissario 

Del post terremoto si parlerà anche nel pomeriggio, in una riunione

riservata ai soli ministri interessati (come Infrastrutture ed

Economia), al commissario della Protezione Civile, Fabrizio Curcio, e

al commissario alla ricostruzione, Vasco Errani, il quale ieri ha anche

incontrato il presidente dell'Anac, Raffaele Cantone sul tema della

legalità negli appalti post sisma.

Al lavoro sul sismabonus 

I primi numeri sul tavolo sono i circa 12 miliardi

di risorse già confluite sui quattro canali che

segnano il perimetro della prima fase di “Casa

Italia”: dissesto idrogeologico, edilizia scolastica,

beni culturali e periferie. Ma il cuore di Casa

Italia - sul quale è già partito il lavoro dei tecnici

(a cominciare da quelli delle Infrastrutture e

dell'Economia) - è l'allargamento e il potenziamento del sismabonus

attuale. È infatti evidente che la misura, per come è definita oggi, non

è minimamente in grado di incidere in modo significativo per arrivare

a una efficace e ampia prevenzione sismica. L'obiettivo è proprio

quello di realizzare una misura in grado di trasferire i principi della

sicurezza e della prevenzione dal regno delle buone intenzioni alla

realtà. In tema di risorse, il governo ha già anticipato l'intenzione di

attivare complessivamente un volume di almeno 2 miliardi l'anno per

20 anni

© Riproduzione riservata
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Casa Italia, oggi la prima
riunione del dipartimento per la
prevenzione

06/09/2016 - Sono in corso a Palazzo Chigi le consultazioni tra Governo ed
Enti locali, rappresentanti del mondo delle professioni, dell’Università e
della ricerca, esponenti delle associazioni di categoria industriali e
sindacati. All’ordine del giorno la definizione del progetto “Casa Italia” e la
creazione di un Dipartimento per la prevenzione che sarà coordinato dal
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rettore del Politecnico di Milano, Giovanni Azzone, per guidare il Paese
dalla cultura dell’emergenza ad un piano organico di prevenzione e messa
in sicurezza.
 
Casa Italia, Comuni e Province condividono gli obiettivi

Al termine della prima consultazione, Comuni e Province hanno mostrato
piena condivisione degli obiettivi di Casa Italia, che per Piero Fassino
dell’Associazione nazionale comuni italiani (Anci) rappresenta “un salto di
qualità”. Fassino ha illustrato in breve le prime proposte sottoposte al
Governo: consentire ai Comuni di intervenire su proprio patrimonio
edilizio pubblico scomputando le risorse investite dai saldi di bilancio,
incentivi ai privati, sblocco delle assunzioni nei comuni per creare le
strutture tecniche e amministrative necessarie a coordinare gli interventi,
creazione di una banca dati aggiornata con le condizioni degli edifici e i
lavori necessari.
 
Il vicepresidente dell’Unione delle province italiane (Upi), Giuseppe
Rinaldi, ha sottolineato la mancanza di risorse da destinare alle
manutenzioni.
 
Ha suggerito una armonizzazione normativa Antonio Barolini, Antonio
Bartolini Assessore alla funzione pubblica della Regione Umbria e
rappresentante della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e Province
Autonome. Dal momento che l’antisismica rientra tra le materie
concorrenti, su cui intervengono sia lo Stato sia le Regioni, Bartolini ha
proposto un accordo preventivo sulle regole in modo da creare regole
certe, evitare contenziosi e velocizzare le procedure.

Al momento il Governo sta ascoltando i rappresentanti di Università, Enti
di ricerca e professionisti (Istituto Nazionale di Urbanistica, Consiglio
Nazionale degli Architetti, Consiglio Nazionale degli Ingegneri, Consiglio
Nazionale Geometri e Geometri Laureati, Consiglio Nazionale dei Geologi,
Società Geologica Italiana, Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia,
CNR, ENEA, ISPRA, CRUI, Conferenza Nazionale dei Presidenti e dei
Direttori delle Strutture Universitarie di Scienze e Tecnologie, Conferenza
Presidi delle Facoltà di Architettura, Conferenza Presidi delle Facoltà di
Ingegneria, Ricerca sul Sistema Energetico (RSE). Seguiranno gli incontri
con associazioni di categoria e sindacati (Confindustria, Ance, Confapi,
Confedilizia, Assoimmobiliare, Alleanza Cooperative Italiane, Rete Imprese
Italia, CGIL, CISL, UIL, UGL). Saranno infine sentite le associazioni (Forum
Terzo Settore, Legambiente, WWF, Italia Nostra).
 
Casa Italia e il Dipartimento per la prevenzione

Da Azzone intanto è arrivato ieri il primo chiarimento: “Casa Italia non ha
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31/08/2016

AMBIENTE

Terremoto, il Governo
lancia il progetto 'Casa
Italia' e libera 50 milioni
di euro subito spendibili
26/08/2016

AMBIENTE

Antisismica, a breve
nuovi incentivi e la
classificazione degli
edifici
26/08/2016

RESTAURO

Terremoto, l’occhio dei
tecnici sugli edifici
colpiti
01/09/2016

AMBIENTE

Terremoto, Renzo Piano:
‘serve un cantiere lungo
due generazioni’
30/08/2016

Le più commentate

NORMATIVA

L’agibilità degli immobili
si potrà autocertificare
08/06/2016

AMBIENTE

Antisismica, i tecnici
puntano sul ‘Fascicolo
del fabbricato’
29/08/2016

NORMATIVA

Leasing immobiliare: i
requisiti vanno verificati
al momento del
contratto
15/06/2016

APPALTI

La Salerno-Reggio
Calabria diventerà una
‘Smart Road’
01/07/2016

2 / 4

Data

Pagina

Foglio

06-09-2016

1
3
4
0
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



nulla a che fare con la ricostruzione post sisma. Per quello ci sono delle
competenze già al lavoro”.
 
“L’obiettivo – ha spiegato – è creare un dipartimento presso la presidenza
del Consiglio che si occupi di fare prevenzione sul territorio italiano ed
evitare che altri terremoti si rivelino tragedie come quella di Amatrice”.
 
Per raggiungerlo, Azzone ha spiegato la strategia del piano casa Italia:
“mettere a sistema i diversi interventi in tema di prevenzione su temi,
diciamo più hard, come il rischio sismico e più soft come, ad esempio,
quello delle periferie”. “A oggi – ha sottolineato - ci sono tutta una serie di
normative e finanziamenti ma non sempre intervengono in modo
integrato”. Per iniziare, il piano Casa Italia potrà contare su circa 12
miliardi di euro. Come dichiarato da Azzone nei giorni scorsi in una
intervista al Sole24Ore, si partirà dalle risorse già stanziate per dissesto
idrogeologico (5 miliardi), scuole (5 miliardi), cultura (un miliardo) e
periferie (700 milioni).
 
Oggi il primo incontro per impostare il lavoro e iniziare ad ascoltare tutti
coloro che sui temi della prevenzione operano e hanno operato.
“Consulteremo tutti – ha assicurato il project manager - dalla conferenza dei
rettori ai sindacati al Cnr, alla conferenza dei presidi delle facoltà di
ingegneria per evitare di scoprire l'acqua calda”.
 
All’inizio, ha annunciato Azzone, “il progetto Casa Italia avrà una struttura
snella, diciamo che sarà una sorta di start up, in 12-18 mesi l'idea poi è
quella di creare un dipartimento prevenzione presso la presidenza del
Consiglio”.
 
Casa Italia, approccio integrato

“Dopo questo primo giro di tavolo si farà un piano di lavoro – ha dichiarato
Azzone - sicuramente ci sarà una interlocuzione con Renzo Piano perché
una delle cose che attraversa tutti i temi su cui interverremo è la qualità
dell'abitare. Dobbiamo fare in modo che gli interventi siano il meno
possibile invasivi sulla vita delle persone. E su questo il contributo di idee
di Renzo Piano è fondamentale”.
 
“Non possiamo agire subito su tutto perché rischieremo di girare a vuoto –
ha spiegato - Abbiamo individuato una prima fase, circoscritta a cinque
temi: prevenzione sismica, dissesto idrogeologico, beni culturali, edilizia
scolastica e periferie, dove ci sono programmi in corso”.
 
“L'esigenza è chiara, ma il progetto non c'è ancora, evidentemente. Va
costruito” ha aggiunto. “Posso dire – ha concluso - quali sono gli obiettivi e
quello che stiamo cercando di costruire: fare in modo che, se per esempio
ho un problema di rischio sismico o idrogeologico che può toccare una
scuola, questo problema può essere toccato da tutti e tre gli interventi.
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Impianti termici
condominiali, entro il 31
dicembre 2016 dovranno
essere autonomi
27/07/2016

RISPARMIO ENERGETICO

Edifici a energia quasi
zero, UE: assicurare il
raggiungimento degli
obiettivi al 2020
24/08/2016

NORMATIVA

Sicilia, in vigore il Testo
Unico dell’Edilizia
24/08/2016
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L'obiettivo è fare in modo che questi diversi progetti interagiscono tra di
loro”.
 
Per aggiornamenti in tempo reale su questo argomento segui la nostra
redazione anche su Facebook, Twitter e Google+

© Riproduzione riservata

Approfondimenti

Terremoto e ricostruzione

Notizie correlate

AMBIENTE  Terremoto,
gli edifici prima e dopo
il sisma
05/09/2016

 
NORMATIVA  Terremoto,

‘Casa Italia’ punterà su
sismabonus e fascicolo
di fabbricato
02/09/2016

 
LAVORI PUBBLICI

Terremoto, sotto la
lente dell’Anac gli
appalti sugli edifici
pubblici crollati
01/09/2016

RESTAURO  Terremoto,
l’occhio dei tecnici
sugli edifici colpiti
01/09/2016

 
NORMATIVA  Terremoto,

si indaga su materiali,
collaudi e regolarità
delle costruzioni
31/08/2016

 
AMBIENTE  Terremoto,

per gli esperti
giapponesi non esiste
un materiale più sicuro
di altri
31/08/2016

AMBIENTE  Terremoto,
Renzo Piano: ‘serve un
cantiere lungo due
generazioni’
30/08/2016

 
AMBIENTE  Terremoto,

pronto il progetto ‘Casa
Italia’
30/08/2016

Partecipa alla discussione (0 commenti)

 Non hai un account Facebook? Clicca qui

0 commenti Ordina per  Meno recenti

Aggiungi un commento...
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Casa Italia, consultazioni a Palazzo
Chigi: presentato il piano della Rete
Professioni Tecniche
La RPT propone programmi di sensibilizzazione sul rischio sismico
nelle scuole e corsi di aggiornamento dei professionisti tecnici per
l'attuazione del piano di prevenzione
Martedì 6 Settembre 2016

BREVI

UMBRIA: DAL 1 AGOSTO ATTIVO IL CATASTO
UNICO REGIONALE IMPIANTI TERMICI (CURIT) 
A un mese dall'attivazione i tecnici registrati sono
720, con 91 nuove registrazioni

CALABRIA: APPROVATO IL PREZZARIO LAVORI
SETTORE AGRICOLTURA 
Per la categoria dei lavori edili e per quanto attiene
ai piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili,
si fa riferimento al prezziario regionale dei Lavori
Pubblici edizione 2013

FONDAZIONE INARCASSA: CONVENZIONI CON
UNIPOLSAI E ASG 
Polizze a prezzi vantaggiosi e sconti su noleggio auto
per architetti e ingegneri

IMPIANTI TERMICI A LEGNA E
BIOCOMBUSTIBILI, NORMA UNI IN INCHIESTA
PUBBLICA 
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N
el quadro dell’elaborazione del progetto “Casa Italia”, oggi 6 settembre nella
Sala Verde di Palazzo Chigi hanno luogo le consultazioni con Istituzioni,
organizzazioni professionali, associazioni imprenditoriali, sindacali e
ambientaliste: ANCI, UPI, Conferenza dei Presidenti delle Regioni e Province

Autonome, Istituto Nazionale di Urbanistica, Consiglio Nazionale degli Architetti,
Consiglio Nazionale degli Ingegneri, Consiglio Nazionale Geometri e Geometri Laureati,
Consiglio Nazionale dei Geologi, Società Geologica Italiana, Istituto Nazionale di
Geofisica e Vulcanologia, CNR, ENEA, ISPRA, CRUI, Conferenza Nazionale dei Presidenti
e dei Direttori delle Strutture Universitarie di Scienze e Tecnologie, Conferenza Presidi
delle Facoltà di Architettura, Conferenza Presidi delle Facoltà di Ingegneria, Ricerca sul
Sistema Energetico (RSE), CONFINDUSTRIA, ANCE, CONFAPI, CONFEDILIZIA,
ASSOIMMOBILIARE, Alleanza Cooperative Italiane, Rete Imprese Italia, CGIL, CISL, UIL,
UGL, Forum Terzo Settore, Legambiente, W.W.F., Italia Nostra.

Gli incontri, presieduti e coordinati dal Presidente del Consiglio Matteo Renzi, dal
Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Claudio De Vincenti e dal Rettore del
Politecnico di Milano Giovanni Azzone, sono iniziati alle ore 10.00 e si concludono alle
ore 14.00.

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

06-09-2016

1
3
4
0
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



Il progetto di norma E0206F320 sarà in inchiesta
pubblica fino al 17 settembre 2016

TRENTINO: ESTESI A SOFFITTE E ABITAZIONI
A/7 GLI INCENTIVI PER LA RIQUALIFICAZIONE
ENERGETICA E LA RISTRUTTURAZIONE 
Dal 1° luglio ad oggi presentate agli uffici provinciali
1099 domande

DALLE AZIENDE

ATON STORAGE INAUGURA IL NUOVO
HEADQUARTER DI MODENA 
Il nuovo stabilimento ospita gli uffici direzionali, il
dipartimento ricerca e sviluppo e le linee di
assemblaggio del prodotto

PREMIO ITALIANO ARCHITETTURA
SOSTENIBILE FASSA BORTOLO 
La Cerimonia di Premiazione si terrà il 27 settembre
a Ferrara

POSIZIONE NEI MERCATI EUROPEI
INCREMENTATA GRAZIE ALLA STRATEGIA
“ZERO DISTANCE” DI HAIER 
L’acquisizione di General Electric, l’apertura di un
nuovo centro di produzione e una innovativa
campagna pubblicitaria hanno contribuito alla
crescita del 25% registrata dal gruppo nel primo
semestre del 2016 nel mercato europeo

FOOTBALL INNOVATION, LEGA DILETTANTI CON
GEWISS E CORUS PER MODERNIZZARE GLI
IMPIANTI SPORTIVI 
Presentato a Roma da Gewiss, Corus e Lega Dilettanti
un progetto per il risparmio energetico e la
sicurezza degli impianti sportivi

BAXI, NUOVE OFFERTE FORMATIVE PER
INSTALLATORI E MANUTENTORI 
Tre le nuove iniziative: Corsi FER, formazione
specifica sugli impianti a Gas e formazione

IL PIANO DELLA RETE DELLE PROFESSIONI TECNICHE ILLUSTRATO AL GOVERNO. Alle
ore 11 la Rete delle Professioni Tecniche ha illustrato oggi le prime proposte per la
definizione di un Piano di prevenzione del rischio sismico. “Tale Piano – spiega un
comunicato - prevede azioni concrete e costi presumibili per mettere in sicurezza il
territorio e il patrimonio edilizio, urbano e rurale, nel rispetto dell’identità dei luoghi e
dei paesaggi e che tiene conto, al tempo stesso, dei diversi aspetti della sicurezza del
rischio sismico. Si tratta di un primo schema di intervento che risponde alla necessità di
agire celermente e in maniera efficace, non essendo la prevenzione ulteriormente
procrastinabile se si considera la drammatica regolarità con la quale si verificano gli
eventi sismici nel nostro Paese.”

Inoltre, la RPT “ritiene che l’azione di prevenzione del rischio e la messa in sicurezza
degli edifici debbano essere, gradualmente nel tempo, uniformate ad un principio di
obbligatorietà stabilito per legge. Anche perché i professionisti tecnici stimano in circa
30 anni l’orizzonte temporale della messa in sicurezza degli edifici e in circa 100 miliardi
di euro il costo stimato.”

La Rete delle Professioni Tecniche “propone programmi di sensibilizzazione sul rischio
sismico nelle scuole e corsi di aggiornamento dei professionisti tecnici per l'attuazione
del piano di prevenzione. Il documento che la RPT ha illustrato al Governo propone
alcuni indirizzi operativi e metodologici per la definizione del Piano. A questo
proposito, i professionisti tecnici ringraziano il Sottosegretario alla Presidenza del
Consiglio Claudio De Vincenti ed il Ministro Delrio per la disponibilità mostrata nei
confronti dei professionisti tecnici italiani e le loro proposte.”

Le proposte della RPT “saranno quanto prima messe a disposizione della stampa.”

ANCI: SEMPLIFICARE LE PROCEDURE. “Chiediamo – ha spiegato il presidente dell'Anci,
Piero Fassino, a Palazzo Chigi dopo aver preso parte alle consultazioni - di poter
assumere il personale necessario, con le deroghe ai blocchi delle assunzioni. Abbiamo
poi proposto una semplificazione delle procedure amministrative per la messa in
sicurezza degli edifici, che spesso sono burocraticamente lunghe e farraginose, e
questo cozza con la necessita' di fare in modo che interventi siano tempestivi. Infine
abbiamo posto il tema di una banca dati aggiornata di carattere nazionale sugli
interventi fatti e che via via si attiveranno, per un lavoro di monitoraggio, l'Anci e'
disposta insieme a governo e Regioni alla sua realizzazione. Queste sono le prime
proposte che abbiamo avanzato, ci riserviamo di presentarne altre in futuro".
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Terremoto: De Vincenti, con
Azzone interazione diretta
'auditi'

(AGI) - Roma, 6 set. - Claudio De Vincenti ha espresso a nome del

governo "grande apprezzamento per lo spirito di condivisione e per la

disponibilita' mostrata da tutti, e per i contributi gia' oggi forniti", al

termine del 'round' di incontri a Palazzo Chigi, nel quadro dell'agenda

'Casa Italia', con i rappresentanti di Istituto nazionale di urbanistica,

Consiglio nazionale degli architetti, Consiglio nazionale degli ingegneri,

Consiglio nazionale geometri e geometri laureati, Consiglio nazionale

dei geologi, Societa' geologica italiana, Istituto nazionale di geofisica e

vulcanologia, Cnr, Enea, Ispra, Crui; Conferenza nazionale dei

presidenti e dei direttori delle strutture universitarie di Scienze e

Tecnologie, Conferenza presidi delle Facolta' di Architettura ,

Conferenza presidi delle Facolta' di Ingegneria ricerca sul sistema

energetico (RSE). Il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio ha

anche aggiunto che "siamo d'accordo, con il professo Azzone, oltre a

prendere visione dei contributi alcuni dei quali messi a disposizione

gia' oggi, di curare un'interazione anche diretta con i singoli soggetti

per fare tesoro delle loro competenze". (AGI) Bal
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Terremoto: ingegneri; ok incontro Renzi,
concentrati su prevenzione

Data : 06/09/2016 @ 13:42

Fonte : MF Dow Jones (Italiano)

06/09/2016 14:01:14
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Terremoto: ingegneri; ok incontro Renzi, concentrati su prevenzione

Sul progetto Casa Italia, "l'idea del Governo e' di un intervento a larghissimo spettro, dalle periferie ai centri
storici. Come rete delle professioni ci siamo concentrati soprattutto sulle tecniche di prevenzione del rischio
sismico che e' un aspetto per noi prioritario".

Lo ha detto Armando Zambrano, presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri, a termine del secondo giro
di tavolo delle consultazioni con il premier, Matteo Renzi, sul piano Casa Italia a palazzo Chigi.

Il Consiglio degli ingegneri ha presentato un documento che si articola in proposte che vanno "dalla
semplificazione normativa alla possibilita' di finanziamenti, ma anche di imposizione di un obbligo di
adeguamento nel tempo dei fabbricati", ha aggiunto Zambrano, sottolineando "la necessita' di un'assoluta
conoscenza di quelle che sono le situazioni di pericolosita' dal punto di vista sismico avviando un percorso che
porta al fascicolo del fabbricato".

Il pacchetto di proposte, ha spiegato Zambrano, "presuppone una capacita' d'intervento da parte del Governo
molto forte, perche' la normativa e' diffusa tra competenze regionali e statali", anche se "di cifre non se n'e'
ancora parlato" e "non sappiamo bene quali sono le risorse che il Governo vuole mettere in campo, il nostro
documento prevede una serie di step e costi da spendere in un arco di tempo di almeno 30 anni se si vuole
mettere in sicurezza l'intero territorio edilizio", ha concluso.

alu/gug

alessia.luzi@mfdowjones.it

 

(END) Dow Jones Newswires

September 06, 2016 07:27 ET (11:27 GMT)
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Casa Italia, Renzi: ‘una
scommessa non per i prossimi
mesi ma per i prossimi anni’

06/09/2016 - Sono in corso a Palazzo Chigi le consultazioni tra Governo ed
Enti locali, rappresentanti del mondo delle professioni, dell’Università e
della ricerca, esponenti delle associazioni di categoria industriali e
sindacati. All’ordine del giorno la definizione del progetto “Casa Italia” e la
creazione di un Dipartimento per la prevenzione che sarà coordinato dal

AMBIENTE
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rettore del Politecnico di Milano, Giovanni Azzone, per guidare il Paese
dalla cultura dell’emergenza ad un piano organico di prevenzione e messa
in sicurezza.

"Siamo qui per chiedervi di partecipare con le vostre valutazioni, ruolo e
contributo tecnico, per un lavoro che io credo debba andare avanti almeno
per un decennio senza che su questo si giochi alcuna battaglia politica" ha
dichiarato in apertura il Presidente del Consiglio, Matteo Renzi. Tutto per
"immaginare una scommessa non per i prossimi mesi ma per i prossimi
anni, un lavoro che non deve dare risultati domattina ma che rappresenti
un'opera di vera prevenzione e serietà". 
 
Casa Italia, Comuni, Province e Regioni condividono gli
obiettivi

Al termine della prima consultazione, Comuni e Province hanno mostrato
piena condivisione degli obiettivi di Casa Italia, che per Piero Fassino,
presidente dell’Associazione nazionale comuni italiani (Anci) rappresenta
“un salto di qualità”. Fassino ha illustrato in breve le prime proposte
sottoposte al Governo: consentire ai Comuni di intervenire su proprio
patrimonio edilizio pubblico scomputando le risorse investite dai saldi di
bilancio, incentivi ai privati, sblocco delle assunzioni nei comuni per creare
le strutture tecniche e amministrative necessarie a coordinare gli
interventi, creazione di una banca dati aggiornata con le condizioni degli
edifici e i lavori necessari.
 
Il vicepresidente dell’Unione delle province italiane (Upi), Giuseppe
Rinaldi, ha sottolineato la mancanza di risorse da destinare alle
manutenzioni.
 
Ha suggerito una armonizzazione normativa Antonio Bartolini,
rappresentante della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e Province
Autonome. Dal momento che l’antisismica rientra tra le materie
concorrenti, su cui intervengono sia lo Stato sia le Regioni, Bartolini ha
proposto un accordo preventivo sulle regole in modo da creare regole
certe, evitare contenziosi e velocizzare le procedure.
 
Casa Italia, il contributo di professionisti e Università

I lavori sono proseguiti con i rappresentanti del mondo della ricerca e
delle professionisti (Istituto Nazionale di Urbanistica, Consiglio Nazionale
degli Architetti, Consiglio Nazionale degli Ingegneri, Consiglio Nazionale
Geometri e Geometri Laureati, Consiglio Nazionale dei Geologi, Società
Geologica Italiana, Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, CNR,
ENEA, ISPRA, CRUI, Conferenza Nazionale dei Presidenti e dei Direttori
delle Strutture Universitarie di Scienze e Tecnologie, Conferenza Presidi
delle Facoltà di Architettura, Conferenza Presidi delle Facoltà di Ingegneria,
Ricerca sul Sistema Energetico (RSE).
Il rettore del Polimi e project manager di Casa Italia, Giovanni Azzone,

31/08/2016
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curerà l’analisi dei singoli contributi e le relazioni di scambio con gli enti.
 
Casa Italia e sindacati

Si è svolto l’incontro con associazioni di
categoria e sindacati (Confindustria, Ance, Confapi, Confedilizia,
Assoimmobiliare, Alleanza Cooperative Italiane, Rete Imprese Italia, CGIL,
CISL, UIL, UGL). Tutte le sigle riunite si sono mostrate disponibili a
collaborare ad un progetto che vada oltre la vita di un Governo.
 
Casa Italia e il Dipartimento per la prevenzione

Da Azzone intanto è arrivato ieri il primo chiarimento: “Casa Italia non ha
nulla a che fare con la ricostruzione post sisma. Per quello ci sono delle
competenze già al lavoro”.
 
“L’obiettivo – ha spiegato – è creare un dipartimento presso la presidenza
del Consiglio che si occupi di fare prevenzione sul territorio italiano ed
evitare che altri terremoti si rivelino tragedie come quella di Amatrice”.
 
Per raggiungerlo, Azzone ha spiegato la strategia del piano casa Italia:
“mettere a sistema i diversi interventi in tema di prevenzione su temi,
diciamo più hard, come il rischio sismico e più soft come, ad esempio,
quello delle periferie”. “A oggi – ha sottolineato - ci sono tutta una serie di
normative e finanziamenti ma non sempre intervengono in modo
integrato”. Per iniziare, il piano Casa Italia potrà contare su circa 12
miliardi di euro. Come dichiarato da Azzone nei giorni scorsi in una
intervista al Sole24Ore, si partirà dalle risorse già stanziate per dissesto
idrogeologico (5 miliardi), scuole (5 miliardi), cultura (un miliardo) e
periferie (700 milioni).
 
Oggi il primo incontro per impostare il lavoro e iniziare ad ascoltare tutti
coloro che sui temi della prevenzione operano e hanno operato.
“Consulteremo tutti – ha assicurato il project manager - dalla conferenza dei
rettori ai sindacati al Cnr, alla conferenza dei presidi delle facoltà di
ingegneria per evitare di scoprire l'acqua calda”.
 
All’inizio, ha annunciato Azzone, “il progetto Casa Italia avrà una struttura
snella, diciamo che sarà una sorta di start up, in 12-18 mesi l'idea poi è
quella di creare un dipartimento prevenzione presso la presidenza del
Consiglio”.
 
Casa Italia, approccio integrato

“Dopo questo primo giro di tavolo si farà un piano di lavoro – ha dichiarato
Azzone - sicuramente ci sarà una interlocuzione con Renzo Piano perché
una delle cose che attraversa tutti i temi su cui interverremo è la qualità
dell'abitare. Dobbiamo fare in modo che gli interventi siano il meno
possibile invasivi sulla vita delle persone. E su questo il contributo di idee
di Renzo Piano è fondamentale”.

RISPARMIO ENERGETICO

Impianti termici
condominiali, entro il 31
dicembre 2016 dovranno
essere autonomi
27/07/2016

RISPARMIO ENERGETICO

Edifici a energia quasi
zero, UE: assicurare il
raggiungimento degli
obiettivi al 2020
24/08/2016

NORMATIVA

Sicilia, in vigore il Testo
Unico dell’Edilizia
24/08/2016
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“Non possiamo agire subito su tutto perché rischieremo di girare a vuoto –
ha spiegato - Abbiamo individuato una prima fase, circoscritta a cinque
temi: prevenzione sismica, dissesto idrogeologico, beni culturali, edilizia
scolastica e periferie, dove ci sono programmi in corso”.
 
“L'esigenza è chiara, ma il progetto non c'è ancora, evidentemente. Va
costruito” ha aggiunto. “Posso dire – ha concluso - quali sono gli obiettivi e
quello che stiamo cercando di costruire: fare in modo che, se per esempio
ho un problema di rischio sismico o idrogeologico che può toccare una
scuola, questo problema può essere toccato da tutti e tre gli interventi.
L'obiettivo è fare in modo che questi diversi progetti interagiscono tra di
loro”.
 
Per aggiornamenti in tempo reale su questo argomento segui la nostra
redazione anche su Facebook, Twitter e Google+

© Riproduzione riservata

Approfondimenti

Terremoto e ricostruzione

Notizie correlate

AMBIENTE  Terremoto,
gli edifici prima e dopo
il sisma
05/09/2016

 
NORMATIVA  Terremoto,

‘Casa Italia’ punterà su
sismabonus e fascicolo
di fabbricato
02/09/2016

 
LAVORI PUBBLICI

Terremoto, sotto la
lente dell’Anac gli
appalti sugli edifici
pubblici crollati
01/09/2016

RESTAURO  Terremoto,
l’occhio dei tecnici
sugli edifici colpiti
01/09/2016

 
NORMATIVA  Terremoto,

si indaga su materiali,
collaudi e regolarità
delle costruzioni
31/08/2016

 
AMBIENTE  Terremoto,

per gli esperti
giapponesi non esiste
un materiale più sicuro
di altri
31/08/2016

AMBIENTE  Terremoto,
Renzo Piano: ‘serve un
cantiere lungo due
generazioni’
30/08/2016

 
AMBIENTE  Terremoto,

pronto il progetto ‘Casa
Italia’
30/08/2016
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INGENIO » Elenco News » CASA ITALIA e prevenzione del rischio sismico: ecco le proposte dei
professionisti tecnici x Renzi

CASA ITALIA e prevenzione del rischio sismico: ecco le proposte
dei professionisti tecnici x Renzi

del 06/09/2016

La Rete delle Professioni Tecniche è stata ricevuta stamattina dal
Presidente del Consiglio nell’ambito delle consultazioni relative al
progetto “Casa Italia”. Nell’occasione la RPT ha presentato il Piano di
prevenzione del rischio sismico.

Nell’ambito delle consultazioni finalizzate
all’elaborazione del progetto “Casa Italia”, stamattina
alle ore 11 la Rete delle Professioni Tecniche è stata
ricevuta a Palazzo Chigi dal Presidente del Consiglio
Matteo Renzi.

Oltre ai rappresentanti della RPT, per il Governo
erano presenti anche il Sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio Claudio De Vincenti e il

Rettore del Politecnico di Milano Giovanni Azzone. Nell’occasione la Rete
delle Professioni Tecniche ha illustrato al Presidente Renzi e al Governo il
suo Piano di prevenzione del rischio sismico.

“Quello col Presidente Renzi e col Governo è stato un
incontro molto interessante – ha dichiarato Armando
Zambrano, Coordinatore della RPT e Presidente del
Consiglio Nazionale degli Ingegneri -. Abbiamo
percepito la loro volontà di affrontare sul serio la
questione della messa in sicurezza delle
abitazioni. Noi della Rete abbiamo affrontato, in
particolare, il tema del rischio sismico,
sottoponendo alcuni aspetti che ci riproponiamo di

risolvere attraverso il nostro Piano.

E’ importante che quest’ultimo non rimanga solo sulla carta ma che si
passi al più presto ad una fase operativa, anche attraverso la
semplificazione normativa, la definizione delle priorità nella messa in
sicurezza, la previsione di incentivi per i cittadini interessati. In
prospettiva, poi, il fascicolo del fabbricato permetterà di facilitare la
conoscenza dello stato di sicurezza di ogni singolo edificio, avviando un
percorso virtuoso che dovrà portare ogni italiano ad avere una casa sicura”.

Ingenio Tv
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“Abbiamo cercato di dare al Presidente del Consiglio
– ha aggiunto Maurizio Savoncelli, Consigliere RPT e
Presidente del Consiglio Nazionale dei Geometri e
dei Geometri Laureati – alcuni suggerimenti in merito
al progetto ‘Casa Italia’, il quale però deve avere delle
gambe solide su cui camminare.

A questo proposito, abbiamo proposto uno
screening preventivo sulla vulnerabilità sismica,

basata sulle singole categorie di rischio, che durerà alcuni anni.

In seguito, potrà essere utilizzato uno strumento già esistente, la banca dati
catastale, aggiungendo per ciascun edificio anche il dato relativo al livello di
sicurezza. Successivamente si tratterà di affrontare il tema dei costi della
messa in sicurezza degli edifici. Nel caso di strutture pubbliche sarà lo Stato
a doverle mettere a disposizione. Per quanto riguarda i privati, occorrerà
studiare delle politiche di incentivi fiscali oppure contributi a fondo perduto
per gli incapienti. Infine, bisognerà partire dai territori, dai cittadini che non
hanno una conoscenza piena del tema della vulnerabilità sismica”.

“Il Governo – ha detto Francesco Peduto, Consigliere
RPT e Presidente del Consiglio Nazionale dei
Geologi – in questo incontro ha dimostrato di voler
affrontare la questione in maniera sistematica e
questo è un bene. Come geologi abbiamo
sottolineato la necessità di stare attenti a cosa si
mette dentro questo progetto, in modo da non
perdere di vista gli obiettivi principali.

Questi si potranno considerare conseguiti soltanto se giungeremo ad una
conoscenza tecnico-scientifica ottimale dei nostri territori. A tal proposito
abbiamo evidenziato il ritardo clamoroso nella realizzazione della
carta geologica d’Italia (il progetto CARG è iniziato nel 1988 ed
attualmente non copre nemmeno il 50% del territorio italiano) e della
microzonazione sismica dei territori, fondamentale per definire gli effetti di
sito dei luoghi. I geologi e la Rete hanno dato la più completa disponibilità al
Governo per portare avanti insieme ed in sinergia il progetto Casa Italia”.

“Siamo molto soddisfatti – ha detto in conclusione
Giuseppe Cappochin, Consigliere RPT e Presidente
del Consiglio Nazionale degli Architetti, Pianificatori,
Paesaggisti e Conservatori – per l’apertura del
Presidente del Consiglio, Matteo Renzi, verso una
strategia di ampio respiro per il futuro delle città
che ponga l’uomo al suo centro. Importante, poi,
che per la prima volta si sia parlato di finanziamenti
sui progetti accorpando le risorse che per

raggiungere gli obiettivi non dovranno più essere frazionate e quindi
disperse.

Positivo che si stia anche immaginando un nuovo modello di ‘rigenerazione’
– così come da anni sostengono gli architetti italiani - che avvii la
realizzazione della ‘città del futuro’ ricostruendo un’immagine unitaria di
contesti urbani oggi invece sempre più privi di identità”.

In allegato al presente comunicato stampa inviamo il testo del Piano di
prevenzione del rischio sismico elaborato dalla Rete.
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Governo nazionale

Armando Zambrano

Condividi Suggerisci

(ANSA) - ROMA, 6 SET - Sul piano Casa Italia per la ricostruzione dei
territori colpiti dal sisma "l'idea del governo è di un intervento a
larghissimo spettro, dalle periferie ai centri storici, come rete delle
professioni ci siamo concentrati soprattutto sulle tecniche di
prevenzione del rischio sismico che è un aspetto per noi prioritario". A
dirlo è Armando Zambrano, presidente del Consiglio nazionale degli
ingegneri, a termine del secondo giro di tavolo delle consultazioni sul
piano Casa Italia a Palazzo Chigi.
    Il Consiglio degli ingegneri ha presentato un documento che si
articola in proposte che vanno "dalla semplificazione normativa alla
possibilità di finanziamenti, ma anche di imposizione di un obbligo di
adeguamento nel tempo dei fabbricati", ha aggiunto Zambrano,
sottolineando anche "la necessità di un'assoluta conoscenza di quelle
che sono le situazioni di pericolosità dal punto di vista sismico
avviando un percorso che porta al fascicolo del fabbricato". Il
pacchetto di proposte "presuppone una capacità d'intervento da parte
del governo molto forte, perché la normativa è diffusa tra competenze
regionali e statali", ha continuato Zambrano specificando che di cifre
non se n'è ancora parlato, "non sappiamo bene quali sono le risorse
che il governo vuole mettere in campo, il nostro documento prevede
una serie di step e costi da spendere in un arco di tempo di almeno 30
anni se si vuole mettere in sicurezza l'intero territorio edilizio", ha
concluso il presidente del consiglio nazionale degli ingegneri.
    (ANSA).
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408 milaMi piaceMi piace

Terremoto: gli ingegneri dell’associazione
nazionale IPE operativi nei territori colpiti
Terremoto: le squadre ingegneri di IPE stanno confluendo nei territori del
cratere e saranno operativi nelle prossime ore

A cura di Monia Sangermano  6 settembre 2016 - 18:32

LaPresse/Franco Guardascione

IPE, l’Associazione Nazionale Ingegneri per la Prevenzione e l’Emergenza  è il braccio operativo del

Consiglio Nazionale Ingegneri per la gestione tecnica dell’emergenza e opera su base volontaria a  ni di

solidarietà civile, sociale e culturale per fornire interventi e consulenze quali cate nell’ambito delle

competenze tecniche dell’Ingegneria a servizio e tutela della collettività e dell’ambiente. IPE interviene

sia in fase di prevenzione che nelle emergenze di Protezione Civile dal rischio sismico a quello

ambientale, al dissesto idrogeologico non trascurando il rischio chimico e tutti gli altri rischi così come

codificati dalla Protezione Civile. 

Subito dopo il  sisma del 24 agosto che ha colpito l’Italia Centrale, secondo la procedura già

sperimentata nel sisma del 2012 in Emilia Romagna, attraverso gli Ordini provinciali e Federazioni

italiani sono state raccolte moltissime disponibilità di tecnici volontari, formati con corsi secondo

speci ci protocolli, per costituire squadre da due Ingegneri ognuna che saranno poi assegnate nella

disponibilità dei Centri di Coordinamento superiore per essere inviati nei C.O.C. Centri Operativi

Comunali dei Comuni colpiti dal sisma. 

Presso l’Ordine degli Ingegneri di Rieti è già stato istituito l’Uf cio di Coordinamento CNI-IPE ed è

 ssata per sabato 10 settembre l’assemblea dei soci di IPE quale momento di informazione e confronto

sulla situazione. Nelle prossime ore, su disposizione della DICOMAC (Direzione Comando e Controllo

del DPC nazionale), partiranno i sopralluoghi delle squadre del CNI. Una volta sul campo gli ingegneri

Agibilitatori acquisiranno presso i Centri di Coordinamento le richieste di sopralluogo, e con la

documentazione disponibile presso i comuni procederanno alle veri che di agibilità. Compilando la

SCHEDA AEDES, gli edi ci saranno classi cati secondo gli esiti della valutazione e questo consentirà a

Maltempo, il ciclone irrompe al
Nord: vento da uragano, 113km/h
in Emilia Romagna. Temperatura
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  18:32 06.09.16

proprietari e Comuni di conoscere lo stato effettivo degli immobili. 

I territori interessati all’evento sismico sono ampi e quest’attività richiederà probabilmente molte

settimane, ma si tratta di operazioni necessarie per la sicurezza delle popolazioni e per ristabilire il più

velocemente possibile le condizioni di normalità, come spiega l’Ing. Patrizia Angeli, presidente IPE: “In

scenari così dif cili è necessario intervenire con urgenza ma mai con fretta, perché la responsabilità dei

tecnici è enorme. Non si tratta solo di analizzare tecnicamente le condizioni di rischio di un edi cio, ma

occorre fornire strumenti attendibili per la de nizione di una mappa del dissesto, per la piani cazione

delle risorse da investire nella ricostruzione o nella riparazione dei fabbricati. Soprattutto nella fase

iniziale la componente umana è molto importante, perché si tratta di interagire con la popolazione che

si sente violata nel bene materiale più importante, la casa”.

COS’È IPE?

L’IPE è il “braccio operativo” del CNI  Consiglio Nazionale Ingegneri e interviene sia a livello operativo

che formativo nei campi dellaprotezione civile, rischio sismico, rischio ambientale e messa in sicurezza

del territorio. Già dal 2012 l’Ing. Patrizia Angeli, allora Vice Presidente della Federazione regionale degli

Ordini degli Ingegneri delle Marche, avviò nella regione, assieme al Consiglio federativo presieduto

dall’Ing. Pasquale Ubaldi, i primi corsi di formazione per Tecnici specializzati in Gestione Tecnica

dell’Emergenza, Rilievo del Danno e valutazione dell’Agibilità. Proprio nello stesso anno a seguito del

sisma emiliano l’Ing. Angeli coordinò per il CNI l’attività di oltre 600 Ingegneri che integrati nelle

strutture del DPC e a supporto di quelle, hanno svolto sopralluoghi tecnici e veri che di agibilità dei

fabbricati.

Finalità primaria dell’attività di IPE è infatti l’organizzazione e promozione di studi, ricerche, seminari,

iniziative ed interventi tesi a divulgare la cultura della prevenzione dell’emergenza e della sicurezza,

nonché promuovere, incentivare e valorizzare le professionalità degli Ingegneri.

Attualmente sono circa 1600 i professionisti formati per la veri ca di agibilità degli edi ci interessati

da evento sismico, ma c’è ancora molta strada da percorrere come afferma l’Ing. Angeli: “E’ proprio sul

fronte della cultura della prevenzione che IPE concentra moltissimi sforzi,  anche in tema di

 nanziamenti europei da destinare a questo settore. Per il futuro occorre affrancarsi dalla politica

emergenziale che ha caratterizzato gli ultimi decenni e sensibilizzare le istituzioni verso una

programmazione di interventi strutturali di prevenzione delle criticità, non solo sismiche, di cui il

nostro paese è tristemente esposto. Un primo segnale positivo, in questo senso potrebbe essere

rappresentato dal piano di prevenzione contro i terremoti “Casa Italia” allo studio del Governo.

Un’opportunità che stavolta non deve assolutamente essere mancata”.

A cura di Monia Sangermano
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Gli ingegneri di IPE si mobilitano dopo il recente sisma

7 settembre 2016   Filed under Italia, Notizie  Posted by IN DIES

Anche l’IPE, l’Associazione Nazionale Ingegneri per la Prevenzione e l’Emergenza si sta
mobilitando per il recente terremoto che ha colpito Lazio, Marche e Umbria.

Dopo gli incontri che si sono susseguiti nei giorni scorsi con i vertici della protezione Civile Nazionale, le
squadre ingegneri di IPE stanno confluendo nei territori del cratere e saranno operativi nelle prossime ore.

E’ stata fissata per il 10 settembre a Rieti l’assemblea dei soci IPE.

IPE, l’Associazione Nazionale Ingegneri per la Prevenzione e l’Emergenza è il braccio operativo del Consiglio
Nazionale Ingegneri per la gestione tecnica dell’emergenza e opera su base volontaria a fini di solidarietà civile,
sociale e culturale per fornire interventi e consulenze qualificate nell’ambito delle competenze tecniche
dell’Ingegneria a servizio e tutela della collettività e dell’ambiente.

IPE interviene sia in fase di prevenzione che nelle emergenze di Protezione Civile dal rischio sismico a quello
ambientale, al dissesto idrogeologico non trascurando il rischio chimico e tutti gli altri rischi così come
codificati dalla Protezione Civile.

Subito dopo il sisma del 24 agosto che ha colpito l’Italia Centrale, secondo la procedura già sperimentata nel
sisma del 2012 in Emilia Romagna, attraverso gli Ordini provinciali e Federazioni italiani sono state raccolte
moltissime disponibilità di tecnici volontari, formati con corsi secondo specifici protocolli, per costituire
squadre da due Ingegneri ognuna che saranno poi assegnate nella disponibilità dei Centri di Coordinamento
superiore per essere inviati nei C.O.C. Centri Operativi Comunali dei Comuni colpiti dal sisma.

Presso l’Ordine degli Ingegneri di Rieti è già stato istituito l’Ufficio di Coordinamento CNI-IPE.

Nelle prossime ore, su disposizione della DICOMAC (Direzione Comando e Controllo del DPC nazionale),
partiranno i sopralluoghi delle squadre del CNI. Una volta sul campo gli ingegneri Agibilitatori acquisiranno
presso i Centri di Coordinamento le richieste di sopralluogo, e con la documentazione disponibile presso i
comuni procederanno alle verifiche di agibilità. Compilando la SCHEDA AEDES, gli edifici saranno classificati
secondo gli esiti della valutazione e questo consentirà a proprietari e Comuni di conoscere lo stato effettivo
degli immobili.

I territori interessati all’evento sismico sono ampi e quest’attività richiederà probabilmente molte settimane, ma
si tratta di operazioni necessarie per la sicurezza delle popolazioni e per ristabilire il più velocemente possibile
le condizioni di normalità, come spiega l’Ing. Patrizia Angeli, presidente IPE: “In scenari così difficili è
necessario intervenire con urgenza ma mai con fretta, perché la responsabilità dei tecnici è enorme. Non si
tratta solo di analizzare tecnicamente le condizioni di rischio di un edificio, ma occorre fornire strumenti
attendibili per la definizione di una mappa del dissesto, per la pianificazione delle risorse da investire nella
ricostruzione o nella riparazione dei fabbricati. Soprattutto nella fase iniziale la componente umana è molto
importante, perché si tratta di interagire con la popolazione che si sente violata nel bene materiale più
importante, la casa”.
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"Casa Italia": prime consultazioni
Serie di confronti a Palazzo Chigi
(Regioni.it 3000  -   0 6 / 0 9 / 2 0 1 6 )   N e l   q u a d r o
dell’elaborazione del progetto “Casa Italia”,  martedì 6
settembre 2016 nella Sala Verde di Palazzo Chigi - hanno
avu t o   l u ogo   l e   c on su l t a z i o n i   c on   I s t i t u z i o n i ,
organizzazioni professionali, associazioni imprenditoriali
e sindacali. Gli incontri sono stati presieduti e coordinati
da l  P res idente  de l  Cons ig l i o  Mat teo  Renz i ,  da l
Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Claudio De
Vincenti e dal Rettore del Politecnico di Milano Giovanni
Azzone.
P roco  p r ima Mat teo  Renz i  aveva   incont ra to ,   i l
commissario per la ricostruzione Vasco Errani. La riunione
si è tenuta prima dell'avvio delle consultazioni sul
progetto 'Casa Italia'.
Il primo incontro alle 10.00 con i rappresentanti di Anci, Upi e Conferenza delle Regioni e Province
Autonome.
Alle 11.00 il confronto con Istituto Nazionale di Urbanistica, Consiglio Nazionale degli Architetti,
Consiglio Nazionale degli Ingegneri, Consiglio Nazionale Geometri e Geometri Laureati, Consiglio
Nazionale dei Geologi, Società Geologica Italiana, Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia,
Cnr, Enea, Ispra, Crui, Conferenza Nazionale dei Presidenti e dei Direttori delle Strutture
Universitarie di Scienze e Tecnologie, Conferenza Presidi delle Facoltà di Architettura, Conferenza
Presidi delle Facoltà di Ingegneria, Ricerca sul Sistema Energetico (RSE)
Alle 12.30 l’incontro con Confindustria, Ance, Confapi, Confedilizia, Assoimmobiliare, Alleanza
Cooperative Italiane, Rete Imprese Italia, Cgil, Cisl, Uil, Ugl
Infine alle 14.00 è stata la volta di Forum Terzo Settore, Legambiente, Wwf, Italia Nostra.
Il progetto “Casa Italia” richiederà “un lavoro che io credo debba andare avanti almeno per un
decennio, senza che su questo si giochi alcuna battaglia politica” ha detto Renzi, durante
l'incontro con Regioni ed enti locali.
Il presidente del Consiglio ha quindi spiegato a sindaci, Rappresentanti delle Regioni e delle
Province che sul piano ci si dovrà prendere il tempo necessario per “fare le cose per bene”, senza
fretta: “Dobbiamo immaginare una scommessa non per i prossimi mesi ma per i prossimi anni, un
lavoro che non deve dare risultati domattina ma che rappresenti un'opera di vera prevenzione e
serietà. Una scommessa infrastrutturale che tenga insieme interventi sulle scuole, bonifiche, banda
larga, dissesto idrogeologico, periferie, impianti sportivi, tutto articolato insieme per progetto
complessivo che abbia linee guida chiare e una regia di insieme. Vorrei che a tutti i sindaci, i
presidenti di Regione e gli amministratori - ha concluso Renzi - arrivasse il messaggio che in Italia si
torna a progettare, si torna a fare progettazione con criteri nuovi e tecnicamente all'avanguardia,
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per questo abbiamo coinvolto il rettore del Politecnico di Milano, Azzone, massima autorità in
materia”.
,per Piano Casa servono linee guida
“Le Regioni sono favorevoli al progetto Casa Italia perché fa tornare al centro la progettazione,
servono però anche delle linee guida": lo ha sottolineato al termine della riunione con il governo sul
Piano Casa l'assessore dell'Umbria Antonio Bartolini, delegato a seguire la riunione per conto della
Conferenza delle Regioni. “In questo senso le Regioni sono pronte a mettere a disposizione il
proprio patrimonio di esperienze - ha aggiunto Bartolini, intervenendo a nome della Conferenza delle
Regioni - visto che in questi giorni si è parlato a lungo anche di modelli per la ricostruzione.
Naturalmente apprezziamo il metodo inclusivo adottato dal governo, visto che sull'edilizia c'è una
legislazione concorrente, quindi sono convinto che un metodo concertativo possa consentire
un'accelerazione degli interventi".
“Il tema centrale è semplificare le procedure” antisismiche, “l'idea del governo di prevedere dei
criteri a monte sicuramente aiutera” ha aggiunto Bartolini.
In ogni caso, parlando del confronto odierno, Bartolini ha detto che “le regioni apprezzano questo
metodo inclusivo perché in materia edilizia e sismica siamo di fronte a una legislazione concorrente,
quindi un metodo concertativo che pone un accordo preventivo sulle regole sicuramente consente
l'accelerazione di tutti gli interventi che si vogliono mettere in piedi”.
Consentire ai Comuni di scomputare le risorse per la messa in sicurezza del patrimonio edilizio
pubblico dai saldi di bilancio; incentivare gli interventi di prevenzione sismica dei privati; deroghe al
blocco del turn over dei Comuni per il personale; semplificazione delle procedure per facilitare
interventi antisismici; una banca dati che monitorizzi a carattere nazionale gli interventi. Sono
queste invece le cinque proposte avanzate dall'Anci al primo round di incontri di questa mattina a
Palazzo Chigi con Anci, Upi e Conferenza delle Regioni su Casa Italia. ”Come Anci abbiamo
sottoposto"" al premier Renzi e al sottosegretario alla presidente del consiglio De Vincenti ""alcune
proposte che saranno vagliate e integrate con altre"", ha spiegato il presidente Piero Fassino.
Nel corso della conferenza stampa a Palazzo Chigi, al termine dell'incontro il vicepresidente
dell'Unione delle Province d'Italia (Upi) e presidente della Provincia di Rieti, Giuseppe Rinaldi saluta
“con soddisfazione il tavolo con il governo, che noi chiamiamo tavolo per la prevenzione. Per
quanto ci riguarda abbiamo lanciato varie proposte, prima delle quali l'esigenza che vengano messe
in rete tutte le informazioni sul bene pubblico, perché su questo manca un Sistema-Paese. "Serve
anche maggiore semplificazione rispetto alle norme statali e regionali sul patrimonio immobiliare" ha
aggiunto Rinaldi. "Renzi ha detto che torneremo a progettare, ma è necessario che le risorse - ora
provenienti da Ue, Stato e Regioni - siano unite in un unico pacchetto. Stesso ragionamento - ha
concluso l'esponente Upi - per le spese di manutenzione, infatti le carenze di risorse su questo
ambito stanno facendo peggiorare molta parte del nostro patrimonio edilizio”.
“Sono quattro i tipi di azione fondamentali" in cui si articolerà il progetto Casa Italia, ha detto
Giovanni Azzone, rettore del Politecnico, al termine delle consultazioni a Palazzo Chigi con tutti i
soggetti interessati. “E' stata una mattinata di colloqui molto proficua - ha sottolineato l'ingegnere,
che ha presieduto i tavoli con il premier Matteo Renzi e il sottosegretario Claudio De Vincenti - con
fortissimo interesse di tutti i soggetti e condivisione della rilevanza di questo progetto".
La prima linea di azione prevede la "messa a regime delle informazioni sul Paese", anche attraverso
l'uso di 'big data' che le rendano disponibili ai cittadini. La seconda è l'indicazione di "linee guida di
intervento preventivo", con il coordinamento del gruppo di lavoro del senatore e architetto Renzo
Piano. La terza riguarda finanziamenti e procedure. La quarta è la formazione, con la Scuola
nazionale di amministrazione a fare da 'soggetto pilota'.
“A fine settembre tireremo le somme e si procederà con la verifica tecnica” ha concluso, Matteo
Renzi.
Quanto "al tema delle risorse” che “è fondamentale”, “va collegato però con quelle che saranno le
valutazioni effettive sul reale fabbisogno di risorse che richiede la strategia". Così il sottosegretario
alla presidenza del Consiglio Claudio De Vincenti al termine del confronto tra il premier Matteo Renzi
e le parti sociali su Casa Italia, il piano di ricostruzione post terremoto. "Ci sarà un nuovo incontro
a fine mese”, ha poi confermato il Sottosegretario.

Dal sito di palazzo Chigi
Casa Italia, le consultazioni a Palazzo Chigi

( red / 06.09.16 )
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Casa Italia, dalle ceneri del
sisma il nuovo modello di città

07/09/2016 – Terremoto come opportunità per la messa in sicurezza degli
edifici e del territorio, per la crescita delle imprese all’insegna
dell’innovazione e per la creazione di un nuovo modello urbanistico
sostenibile. Ma anche stabilizzazione ed estensione degli incentivi fiscali
per l'adeguamento antisismico o studio di soluzioni alternative più efficaci
in grado di stimolare un maggior numero di interventi. In altre parole,
nuove regole per il nuovo approccio basato sulla prevenzione.
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Sono questi, in sintesi, i contributi che professionisti, associazioni
imprenditoriali, sindacati, e associazioni hanno dato al Governo durante le
consultazioni sul programma Casa Italia.
 
Casa Italia, Architetti: ‘alzare l’obiettivo’

Per Giuseppe Cappochin, Presidente del Consiglio Nazionale degli
architetti, pianificatori, paesaggisti e conservatori "è necessario lanciare
un modello di riqualificazione che punti alla sicurezza, alla qualità
architettonica e ad un modello Paese che tenga conto dell’innovazione
digitale, delle nuove tecnologie, dell’energy technology. Quindi non solo
ricostruire case in sicurezza - perciò non come’erano, dov’erano, ma
dov’erano meglio di com’erano”.
 
“Vi è poi il tema ben più vasto - ha ricordato - della messa in sicurezza del
patrimonio edilizio italiano. Recenti dati del Cresme ricordano che le
persone residenti nelle zone a rischio sismico 1 e 2 sono più di 22 milioni,
9 milioni di famiglie. In queste zone si trovano 5 milioni di edifici
residenziali e 1 non residenziale. Le abitazioni sono oltre 10 milioni, pari a
circa 1 miliardo di m2. Tra il 70 e l’80% di questi edifici è  stato realizzato
senza requisiti antisismici, quindi si tratta di intervenire su 4-5 milioni di
edifici. Ipotizzando una spesa di 300 euro a m2 , per una seria e completa
messa in sicurezza servono 300 miliardi di euro”.
 
Si tratta di un piano almeno ventennale. “Questa potrebbe essere
l’occasione per far compiere al settore delle costruzioni un salto in avanti
verso l’innovazione: non solo sicurezza ma anche risparmio energetico e
smart building (innovazione). Potrebbe essere l’occasione di una nuova
politica urbanistica fatta di rigenerazione urbana sostenibile e di
contenimento di consumo del suolo con città sicure e inclusive, con bassa
produzione di CO2 e forti interconnessioni sul modello delle più avanzate
esperienze europee.”
 
Casa Italia, progettazione e incentivi fiscali

La Rete delle Professioni Tecniche (RPT) ha illustrato il suo Piano di
prevenzione del rischio sismico.  Armando Zambrano, presidente del
Consiglio Nazionale Ingegneri (CNI) ha spiegato che il piano propone la
semplificazione normativa, incentivi per i cittadini e fascicolo del
fabbricato. Maurizio Savoncelli, Presidente del Consiglio Nazionale
Geometri e Geometri Laureati ha evidenziato lo screening preventivo sulla
vulnerabilità sismica e l’implementazione dei dati sulla sicurezza sismica
nella banca dati catastale. Francesco Peduto, Presidente del Consiglio
Nazionale Geologi, ha sottolineato il ritardo clamoroso nella realizzazione
della carta geologica d’Italia (iniziata nel 1988 ed attualmente nemmeno al
50%) e della microzonazione sismica dei territori. Da Giuseppe
Cappochin, presidente del CNAPPC, è stato espresso apprezzamento sul
nuovo modello di ‘rigenerazione’ che avvii la realizzazione della ‘città del
futuro’ ricostruendo un’immagine unitaria di contesti urbani oggi invece
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sempre più privi di identità

Gabriele Buia, vicepresidente dell’ANCE, ha insistito sulla centralità della
progettazione e la qualificazione degli operatori. Il piano illustrato si basa
su quattro punti:  aumentare il livello di conoscenza e consapevolezza del
rischio, introdurre l’obbligatorietà della diagnosi dell’edificio, detrazioni
d’imposta per consentire di realizzare gli interventi di adeguamento
sismico, adeguamento degli edifici strategici in zona 1 entro dieci anni e di
quelli in zona 2 entro vent'anni.

L’Istituto nazionale di Urbanistica (INU) ha consegnato ai rappresentanti
del governo un documento intitolato “Un impegno continuativo e tre passi
contro le macerie”. Tra i punti suggeriti, la necessità di rispettare le
identità locali nel processo di ricostruzione dei luoghi, l'allineamento delle
basi informative, la demolizione di tessuti di scarsa qualità, azioni di
compensazione ecologica e messa in sicurezza. Nella pianificazione
urbanistica e nelle azioni di governo locale deve prevedersi una “struttura
urbana primaria” per garantire la permanenza della riconoscibilità
identitaria urbana. Oltre agli edifici pubblici utilizzabili per il ricovero
temporaneo degli evacuati, si devono mettere in sicurezza spazi pubblici
aperti destinati temporaneamente all’accoglienza degli sfollati. Per la
ricostruzione l'INU indica la dimensione degli aggregati edilizi per
superare i limiti della frammentazione proprietaria e garantire maggiore
efficacia strutturale, risparmi ed economie di scala, la gestione dei cantieri
più sostenibile e controllabile. Fondamentale, infine, una campagna di
sensibilizzazione per una riappropriazione della consapevolezza dei
rischi.

 Ha chiesto la stabilizzazione degli incentivi fiscali Giorgio Spaziani Testa,
presidente di Confedilizia, che si è detto soddisfatto per la decisione del
Governo di escludere la possibilità che siano introdotti obblighi assicurativi
sugli immobili.
 
Si è concentrato sulla necessità di trovare alternative alle misure
antisismiche in vigore Giovanni Luciano, segretario confederale CISL.
“Bisogna capire – ha affermato – perché il sismabonus 65% è fallito, se il
sistema degli incentivi è una strada valida e se per i meno abbienti si può
ragionare in termini di finanziamenti a fondo perduto”.
 
Ancora da affrontare, ha fatto notare il segretario generale CGIL, Susanna
Camusso, il tema delle risorse e della legislazione, per avere “un quadro
che permetta di affrontare le emergenze sempre nello stesso modo”.
Altrettanto fondamentali per lo sviluppo di Casa Italia, a suo avviso, le
considerazioni sul consumo di suolo e sul riutilizzo del patrimonio edilizio
esistente
 
Orizzonti più larghi per Stefano Lenzi, responsabile delle relazioni
istituzionali del WWF. “La progettazione – ha sottolineato – deve riguardare
sia gli interventi sul singolo edificio sia la riqualificazione urbana e nel
momento in cui si fanno gli interventi bisogna che vadano di pari passo con
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momento in cui si fanno gli interventi bisogna che vadano di pari passo con
l’efficienza energetica e la rigenerazione urbana”.
 
 
Per aggiornamenti in tempo reale su questo argomento segui la nostra
redazione anche su Facebook, Twitter e Google+

© Riproduzione riservata
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Terremoto e “Casa Italia”, Wwf: «La più grande opera pubblica è la
manutenzione del territorio» (VIDEO)

Legambiente: «Speriamo sia la volta buona per prevenzione sismica e idrogeologica»

Ieri ci sono state le consultazioni promosse dal governo con istituzioni, organizzazioni professionali,

associazioni imprenditoriali e ambientaliste e sindacati  per l’elaborazione del progetto “Casa Italia” per il

post-terremoto nell’Italia centrale. Gli incontri presieduti e coordinati dal presidente del Consiglio Matteo

Renzi, dal sottosegretario alla presidenza del Consiglio Claudio De Vincenti e dal rettore del Politecnico di

Milano Giovanni Azzone si sono aperti con i rappresentanti di Anci, Upi e Conferenza delle Regioni e

Province Autonome. Poi c’è stato il confronto con Istituto Nazionale di Urbanistica, Consiglio Nazionale degli

Architetti, Consiglio Nazionale degli Ingegneri, Consiglio Nazionale Geometri e Geometri Laureati, Consiglio

Nazionale dei Geologi, Società Geologica Italiana, Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, Cnr, Enea,

Ispra, Crui, Conferenza Nazionale dei Presidenti e dei Direttori delle Strutture Universitarie di Scienze e

Tecnologie, Conferenza Presidi delle Facoltà di Architettura, Conferenza Presidi delle Facoltà di Ingegneria,

Ricerca sul Sistema Energetico (RSE). Al terzo incontro hanno partecipato Confindustria, Ance, Confapi,

Confedilizia, Assoimmobiliare, Alleanza Cooperative Italiane, Rete Imprese Italia, Cgil, Cisl, Uil, Ugl

Alle 14.00 è toccato a Forum Terzo Settore, Legambiente, Wwf e Italia Nostra e al termine del confronto col

governo, la Presidente del Wwf Italia, Donatella Bianchi, ha ricordato che «E’ da anni che sosteniamo che la

più grande opera pubblica per risanare e riqualificare il Paese è la manutenzione del territorio. E se il Piano

Casa Italia servirà finalmente a conseguire questo obiettivo non potremmo essere che felici ed è per questo

che accettiamo la sfida lanciataci dal Presidente del Consiglio Matteo Renzi. Ma si devono fare i conti con le

limitate risorse  pubbliche disponibili ed è quindi fondamentale che si individuino delle priorità nazionali di

intervento, integrando le mappe e le informazioni esistenti sul rischio sismico, sul dissesto idrogeologico e

sui cambiamenti climatici in modo che i soldi dei cittadini siano ben spesi.  E non si deve solo programmare

bene la spesa, ma occorre migliorare la progettazione dando vita a dei borghi sostenibili, sicuri contro tutti

rischi, ma anche efficienti energeticamente e che sfruttino le fonti rinnovabili; occorre che si pianifichi il

territorio, tenendo conto delle  aree che devono rimanere libere e di quelle che devono essere liberate per
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far fronte alle nuove sfide che i fenomeni estremi e un suolo sempre più fragile ci impongono, in un mondo

in continuo mutamento».

Edoardo Zanchini, vicepresidente di Legambiente, ha detto: «Siamo ben disponibili a collaborare anche

perché si parla di prevenzione come sfida non a un anno, ma a medio termine. C’è bisogno di un cambio di

passo per l’edilizia pubblica e privata». Zanchini ha anche chiesto che tutto questo venga compreso u da un

ecobonus da inserire nella legge finanziaria e su Twitter ha aggiunto: «Audizione su Casa Italia a Palazzo

Chigi, speriamo sia la volta buona per prevenzione sismica e idrogeologica».

Renzi ha spiegato che «Il progetto “Casa Italia” richiederà un lavoro che io credo debba andare avanti

almeno per un decennio, senza che su questo si giochi alcuna battaglia politica», poi ha spiegato che ci vorrà

il tempo necessario per fare le cose per bene, senza fretta: «Dobbiamo immaginare una scommessa non per

i prossimi mesi ma per i prossimi anni, un lavoro che non deve dare risultati domattina ma che rappresenti

un’opera di vera prevenzione e serietà. Una scommessa infrastrutturale che tenga insieme interventi sulle

scuole, bonifiche, banda larga, dissesto idrogeologico, periferie, impianti sportivi, tutto articolato insieme per

progetto complessivo che abbia linee guida chiare e una regia di insieme. Vorrei che a tutti i sindaci, i

presidenti di Regione e gli amministratori arrivasse il messaggio che in Italia si torna a progettare, si torna a

fare progettazione con criteri nuovi e tecnicamente all’avanguardia, per questo abbiamo coinvolto il rettore

del Politecnico di Milano, Azzone, massima autorità in materia».

Azzone ha spiegato che «Sono quattro i tipi di azione fondamentali in cui si articolerà il progetto Casa Italia.

La prima linea di azione prevede la messa a regime delle informazioni sul Paese, anche attraverso l’uso di ‘big

data’ che le rendano disponibili ai cittadini. La seconda è l’indicazione di linee guida di intervento preventivo,

con il coordinamento del gruppo di lavoro del senatore e architetto Renzo Piano. La terza riguarda

finanziamenti e procedure. La quarta è la formazione, con la Scuola nazionale di amministrazione a fare da

“soggetto pilota”».

Al termine della riunione con enti locali e Regione, l’assessore regionale dell’Umbria, Antonio Bartolini,

delegato dalla Conferenza delle Regioni, ha detto che «Le Regioni sono favorevoli al progetto Casa Italia

perché fa tornare al centro la progettazione, servono però anche delle linee guida. In questo senso le

Regioni sono pronte a mettere a disposizione il proprio patrimonio di esperienze, visto che in questi giorni si

è parlato a lungo anche di modelli per la ricostruzione. Naturalmente apprezziamo il metodo inclusivo

adottato dal governo, visto che sull’edilizia c’è una legislazione concorrente, quindi sono convinto che un

metodo concertativo possa consentire un’accelerazione degli interventi. Il tema centrale è semplificare le

procedure antisismiche, l’idea del governo di prevedere dei criteri a monte sicuramente aiuterà. Le regioni

apprezzano questo metodo inclusivo perché in materia edilizia e sismica siamo di fronte a una legislazione

concorrente, quindi un metodo concertativo che pone un accordo preventivo sulle regole sicuramente

consente l’accelerazione di tutti gli interventi che si vogliono mettere in piedi».

Anci, Upi e Conferenza delle Regioni  hanno chiesto di «Consentire ai Comuni di scomputare le risorse per la

messa in sicurezza del patrimonio edilizio pubblico dai saldi di bilancio; incentivare gli interventi di

prevenzione sismica dei privati; deroghe al blocco del turn over dei Comuni per il personale; semplificazione

delle procedure per facilitare interventi antisismici; una banca dati che monitorizzi a carattere nazionale gli

interventi».

De vincenti ha parlato delle risorse, un tema «che è fondamentale, va collegato però con quelle che saranno

le valutazioni effettive sul reale fabbisogno di risorse che richiede la strategia. Ci sarà un nuovo incontro a

fine mese».

Renzi ha concluso: «A fine settembre tireremo le somme e si procederà con la verifica tecnica».

Fonte: greenreport.it
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Comunicati Stampa
Thursday, September 08, 2016 - 09:39 Oggi sono 67 anni dalla scomparsa di Richard Strauss
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GLI INGEGNERI DELL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE
IPE OPERATIVI NEI TERRITORI COLPITI DAL
TERREMOTO
Dopo gli incontri che si sono susseguiti nei giorni scorsi con i vertici della protezione
Civile Nazionale, le squadre ingegneri di IPE stanno confluendo nei territori del cratere
e saranno operativi nelle prossime ore. Fissata per il 10 settembre a Rieti l’assemblea
dei soci IPE.

Roma, 08/09/2016 - 09:15 (informazione.it - comunicati stampa - istruzione e formazione)
IPE, l’Associazione Nazionale Ingegneri per la Prevenzione e l'Emergenza è il braccio
operativo del Consiglio Nazionale Ingegneri per la gestione tecnica dell’emergenza e opera
su base volontaria a fini di solidarietà civile, sociale e culturale per fornire interventi e
consulenze qualificate nell’ambito delle competenze tecniche dell’Ingegneria a servizio e
tutela della collettività e dell’ambiente. IPE interviene sia in fase di prevenzione che nelle
emergenze di Protezione Civile dal rischio sismico a quello ambientale, al dissesto
idrogeologico non trascurando il rischio chimico e tutti gli altri rischi così come codificati
dalla Protezione Civile. 
Subito dopo il sisma del 24 agosto che ha colpito l’Italia Centrale, secondo la procedura già
sperimentata nel sisma del 2012 in Emilia Romagna, attraverso gli Ordini provinciali e
Federazioni italiani sono state raccolte moltissime disponibilità di tecnici volontari, formati
con corsi secondo specifici protocolli, per costituire squadre da due Ingegneri ognuna che
saranno poi assegnate nella disponibilità dei Centri di Coordinamento superiore per essere
inviati nei C.O.C. Centri Operativi Comunali dei Comuni colpiti dal sisma. 

Segui i comunicati stampa su
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Terremoto: a Rieti ingegneri a
confronto su verifiche edifici

(AGI) - Rieti, 10 set. - Un momento per fare il punto sul lavoro dei tanti

professionisti all'opera nelle zone colpite dal terremoto del 24 agosto

scorso. Si e' svolta presso l'auditorium 'Varrone' di Rieti l'assemblea

nazionale della associazione Ingegneri per la Prevenzione e

l'Emergenza (Ipe), iniziativa avviata su input del consiglio nazionale

della ordine: sarebbero quasi tremila gli associati che avrebbero dato

la loro disponibilita' a collaborare nelle operazioni di verifica e

monitoraggio degli edifici colpiti dal sisma. La prossima settimana

saranno all'incirca 40 le squadre al lavoro nella area del cosiddetto

'cratere', da Amatrice ad Accumoli, passando per Pescara e Arquata del

Tronto. Un lavoro quotidiano, sopralluoghi continui per stabilire

l'effettiva tenuta dell'intera area. "Dobbiamo fare in modo che questa

ennesima lezione dataci dal terremoto sia d'impulso per avviare un

piano di messa in sicurezza delle abitazioni - dice Armando Zambrano,

presidente del Consiglio Nazionale degli Ingegneri, intervenuto in aula

- partendo proprio da quelle che sono le zone piu' a rischio, come la

dorsale appenninica". (AGI) Ri1/Oll
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Rieti, Sisma centro Italia: oggi l'assemblea
straordinaria dei soci IPE

 

     

All’Auditorium Varrone l’Assemblea nazionale
degli ingegneri per la prevenzione e le
emergenze

     
dalla Redazione 
sabato 10 settembre 2016 - 08:38

Si terrà questa mattina, sabato 10 settembre ore 10:30, presso l’Auditorium
Varrone, l’Assemblea nazionale dei Soci IPE (Ingegneri per la prevenzione e le
emergenze) L’assemblea è stata convocata al fine di informare sullo stato
dell’arte e sulle procedure attivate da parte di questa Associazione, in raccordo e
su delega del Consiglio Nazionale Ingegneri, per la gestione tecnica
dell’emergenza riferita alla crisi sismica del 24 agosto.

All’Assemblea, come d’intesa con il CNI, parteciperanno inoltre tutti i Presidenti
degli Ordini degli Ingegneri d’Italia e delle Federazioni/Consulte anche non
aderenti all’IPE.

I lavori sono organizzati secondo il seguente ordine del giorno:

Saluti di benvenuto del Presidente dell’Ordine degli Ingegneri di Rieti, Ing. Antonio

Miluzzo, e del Presidente del Consiglio Nazionale Ingegneri, Ing. Armando
Zambrano;

Interventi istituzionali Dipartimento Nazionale della Protezione Civile;

Report del Presidente IPE sull’organizzazione delle attività connesse all’evento
sismico;

Fiera del peperoncino,
Ascom: grazie al Comune
e 'L'Opera'

L ' a z i e n d a   r e a t i n a   h a   c o n c e s s o
gratuitamente il mantenimento degli stand
10/09/2016 09:16 

 

Campus scolastici alle ex
aree industriali,
operazione scuole sicure:
forse si può

Cos t r u i t e   c on   s i s t em i   an t i s i sm i c i   e
certificate antisismiche, un esempio su tutti
la ex Ritel
10/09/2016 08:51 

 

ALMA: diplomati 49
giovani promesse della
pasticceria italiana

Per Rieti la ventunenne Nicoletta Slavi. A
valutare i candidati sono stati Maestri
Pasticceri del calibro di Iginio Massari, Gino
Fabbr i  ed Ernst  Knam, af f iancat i  da l
Direttore Didattico di ALMA Matteo Berti e
da giornalisti del settore
10/09/2016 08:45 

 
 

       

Politica Attualità Cronaca Cultura 10 Righe Interviste Costume Libri Sport Turismo Ristoranti Motori Cinema

   
 

 Dieci righe:Il Senatore Walter Tocci a Rieti per il Comitato del No al referendum 07/09/2016
00:18:27 Sisma: una frana interrompe i collegamenti fra Rieti e Ascoli

01/09/2016 17:12:50

Stampa PDF Invia Articolo Segnala Notizia Focus Tutto città Appuntamenti Newsletter Sondaggi Rss Redazione

1 / 2

    ILGIORNALEDIRIETI.IT(WEB)
Data

Pagina

Foglio

10-09-2016

1
3
4
0
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



Analisi e considerazioni sull’emergenza del Consigliere CNI Delegato all’Emergenza
(Ing.

Angelo Masi);

Analisi del sisma e suoi effetti (Conss. CNI Ingg. Massimo Mariani e Giovanni
Cardinale);

Proposte al Governo (Presidente CNI): Fascicolo del fabbricato e Piano di
Prevenzione;

Proposte e discussione;

Varie ed eventuali.

All’incontro sono stati invitati inoltre il Capo Dipartimento della Protezione Civile,
Ing. Fabrizio Curcio, il Commissario straordinario per la ricostruzione Vasco Errani,
l’On. Fabio Melilli e il Sindaco di Rieti, Simone Petrangeli.
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